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SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
BI TUaTJ l GJOKNJ 

Numero separato iii:^ittà ceut'è ì̂kni Cin t ine . 
» » fuòri » ferite.. 

Numero arretrato centosimi I>Scelé 
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PREZZO BELLE INSKR2I0NI ' 
(p;ijj;aiii(Miio juiticipaio) 

liiserzioni di avvisi in riiiarta pagiiin coiit. s s alla linea per la prima 
pubblicazione, e eout. 3© por le f̂ ucces-Mvo. La linea sarà campo- ' 
sta da 35 lethire sieno iutfirpunzinni, spazi in carattere di testino. 

Artìcoli comunicati cent. 3» la linea. 
Non Hi tien coiito degli articoli sinonimi, a. si respingogo lettere ìioà 
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I miifloswitti anche non pubblicati non si restituiscono. 
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DIARIO POLITTHO . 
P^4ma, 8 aprile 1881 

t i vo to de l t a «Juuiera 
I lettori troveranno in altra parte 

dol giornale le notizìo rifareiitesi alla 
disoxiasioiìo della Camera stigli affari 
di Tuinsi, e ai voto dio determinò la 
caduta del Ministero Oairoli^Depretis. 

È questo , l'argomento che occupa 
quayi osclutiìvamGnto la atampa in 
qiifìstt giorni; e tutti gli altri, com-' 
preso (-iuóllo della riforma olottoralo, 
per ciò ohe rii^uarda V interno, o ilella 
-questionò turco-olleniptt^^por ciò ohe 
-rìQiuinhx I'osturo, ^oao pay*sati^iji;se
conda linea. 

Lo prime notizie che abbiamo avuto 
sul rispettivo concordo dei partiti nella 
'̂otazinno» non che wuUa .specialità dei 

vari oratori, che hanno proso la pa-
rola sull'argomento, si prestano a 
considerazioni di niatura diversa, e 
ohe, attesa l'importanza doUa que
stione, non possono essoro trascui'ule, 
quantunque alano di un ordine subor
dinato alle altro, chela orisi attuato 
ci HUggerisco. 

Ne! voto contrario al ministero la 
Destra lìgura in niaggior numero di 
quanto dfìpprincipìo avremmo potutu_ 
suppórre. Un partito parlamentare, 
che, sopra una quo?jtiono,_comé quella 
che v̂i h dìbattìita, raccoglie da s6 so!o 
la bella cifra di 123 voti, sóiiza es-
Bero un partito clié pretenda per que
sto di risalire al potere a baudiere 

un partito tutt'aìtro morto, ò un par
tito niolto degno di rispetto ; e aopra-
tutto, per le qualità intiinsophe degli 
elementi, che lo compongono, presenta 
ih mezKO a!la conteibne pat^laraefltare, 
una for^a assimilabile, cTae può pro
durrò effetti inaspettati. • 

Notevole quanto alla Destra è an
che il fatto che moutro si erano i-
scrìtti parecchi de' suoi oratori, come \ 
il Minghotti, il Rudìnì e |ìl Bonghi, 
per parlare ,a favore della mozione 

Damiani, [quando fu posta la que- dauca del BDÌnistero CairoU-Dg- j argomentazioni di coloro, i quali 
«tiono di riììv^^ia m̂^̂^ .qes-, ^̂  ^̂ j ^^ ĝ :̂̂  ^ ^ ostiBandosi a sostenere: un ga-
mw ti' q̂ êgJi oratori ha preso la '̂  , • ** ,, . ! ^̂  i • ., , ««^^u^^i^ uu ga 
pOTa, e fu invece lasciato parlare BOI procureremo di fare con tutta bluette, che aveva già tanto 

dì qiiegJi oraiforì ha preso la 
a, e fu invece lasciato parlare 

solo il Sella^ 
Quésta circostanza, e 1* accorto .p 

misurato linguagf^io del Sella per pre
cisare i limiti della questione, atìln-
chè al ministero, e specialmento al 
Peprotìs, non riuscisse,, co' suoi sot
terfugi/ a syiarltL dal suo vero ter
reno, danno all' intervenÉo de! Sella 
nella discussione una importanza, che 
potrebbe avere qualche effetto nella 
soluzione della crisi. 
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Dei dei>ufati di sinistra, che vota-
rono contro il ministero, è uotevòle 
che un manipolo abba^ t̂anza grosso, 
ed anzi, quatito al niimoro, decisivo 
nel voto, non appartiene ai gruppi 
cóèidetti- dissidenti, ai gruppi cioè di 
Cri^pi e Niaolerd\ ma costitjjìsco un 
gruppo a sé di deputati, appartenenti 
^peoìalmonte al centro, e che aspot-* 
tavajio ^'oltnnto tm'oficasiono propìzia 
per staccarsi dal ministero^ Questo 
gruppo compreudG anche lì Sani. 

Notiamo nnalmente'cbeil ministero, 
màlgradi/ tutto le" solluoitazionì messe 
in opera per stiingoro intorno > sé. ì 
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APPENDICE (24) 
del Giornale di Pàdova 

SUOI amici , di 366 oeputati,^ pre
senti non è riuscito, sòphv una ou^-
stiono di Tinvio, che.p. raccogìiore.ni^ 
vòtij' lièi, quali sono da' còmpreuiìersì 
quelli degli stessi Ministri e' dei Se
gretari Generali- ,. 

Como ai Vfìiie il ministero, era, jne-
" l ' f f ••- J :' ^ 

voleva che l'ingenua presunzióne di 
qnalcho organino ultra-niinistorialf^ 
per lusingarci di evitarne la caduta. 

Vedremo quali ne saranno le con-
soguen/:e, , -, 

GRISrj GiBìMTTO. 
I ^ 

La fiiiua?!Ìo e politica creata 
dal voto, cha proBunaiò la con-

noi procureremo dì fare con tutta 
là calma possibilte. 

Se in questo cseme ci guidasse 
nnicammìe ìò spìnto di partito, 
doTremmo rallegrarci sena' altro 
di una crisi, la quale coinvolge 
nella stessa caduta quello, ohe 
si è Boliti chiamare il fior-fiore 

y - i l ' 

delpartitò avyersarìo : la mente 
ed il cuore ' dei medeaimo, il 
taumaturgo e il baiardo, e al
l'ultima ora perfino- il relatore 
dì quella legge ; su cui la sinì-
ata'.i vagheggiava d' inalzare, a 
sé ffiedeaima uu moflumsnto di 
'gloria imperitura. 
• Ma, più é.prima che uomini 
idi partito, ' noi siamo , uomini 
della patria ì e se una crisi mi-
nigterialo , per giotare a quello, 
dpveflsa nuocere a questa,, noi, 
anxiehè rallegrarcene,: non sa-
p-remmo che. deplorarla. 
' Questo non è il caso della 

crisi chj attraversiamo : per essa 
il part'to. resta in seconda, in 
ultima linea : è anzi fuori, di 

nata-da un supremo iaterease 
del paese, che la rendeva neo&a-
ssrì'ì, 

. liO dimostra, oltrecohè Tesa-
me della questione, posta sul 
tappeto, l'insieme degli cleiaenti 
parlamÈntari, che sì sono uniti 
nel condannar^ il gahiuettu. 

Cadonp̂  dunque da £è tutte le 
- i : 

hiuett?, che aveva già tante 
polpe sulla «uà coscienza, ten
tano ingro,?;Eàre la responsabilità 
dì colora, ebe no provocarono! 
la caduta. ' • 

Noi crediamo invece che quella 
respcusabilità sarebbe stata reale,, 
ben diversa, se non lo avessero 
fatto. E, la Dio mercè, di questo 
stesso avviso si mostravano, an
cora ieri 5éra,.giornaH di sinistra 
biolto a noi vicini, nei quali si 
diceva che: dove è-questione 
di dignità spariscono le altre 
necessità e mcUo più i riguardi,; 
e si dichiarava, oho P àttusle 
ministero non psteva godere, la 
fìiuoia della D;-..!̂ ioue. • 

_,Da (juell'ariv.o parlamentare 
eh* egb è, il Ddpretis, venendo 
m sussidio ai,suo compsssione-
Wle collega, fece forza dì ar-
gomoatì per tirare la questiono 
sul terrGiìO del patriottismo, ao-' 

•t 

Gettando la proposta di rÌAviô  
d l̂ Z3,nardelli, 

Ma il patrie ttismo, benché in 

c' entrava : non ' era il caso di 
una qu'.'̂ stìóne, nella quale'tntti 
i pirtiii devono atringersì at
torno sì governo per sostenerlo, 
e aiutarlo a superare le diffi
coltà, in cui si trova. ; 
,. Qui, al contrario, il• patriot
tismo imponeva di congedare un 
gabiuoito responsabile di quella 

Ĥ «»%tjiH*«- Vh.dmRiA?ĵ v4u if terfWti»w« 
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L I Verginella di San Silvano 
T _ 

ROMANZO 

DI 

«Sl^ja.'aO HAKIKBAW 

Poi, avendo acopevto nel rittmneute 
della tìoUezioue dt̂ ìle immagini una 

;.figura pas^abiìinGiito brutta la quale 
era incaricata di rappEfiaeiitare San 
Olauditì, l'offri ìa dono al giovane 
I^oirul che se ne stava al fianco ili 
Caterina, immobile e diritto come 
una portica. 

^ — Io ve lo debbo, gli disse, per 11 
modo obbiigaufe pon cui uu giorno 
mi avete insegnato la strada di San 
Silvano.: 

Era ia prima volta che Ruggero 
faceva alluiiìoue a quoll'apisodio, 

Claudio arrossì e rimase con la 
fcocca aperta, gli occhi a,bbassati aul-
ì* immagine-ohe aveva praao macchi
nalmente. " 

— È bufi'tt, disse Oaterìna, l'irauja-
glne ti somiglia. . 
, A tyieste parole, ess» e Buggerò 

tìiedero lU: uno scoppio di risa, e 6ì 
diressero ambedue verso la cura, la 

, faterella appoggiata al braccio del 
giovane di Soqgur^s, con il libro nel-

Jpi, tasca del grembiale, mentre lo 
^veutur^p, Claudio camminava per 
di ditìtro, racaado attonito 0 stupl-
dameate il patrono in mano. 

COBI comò s'erano messi d'aceordo, ì stabilire misti^ilosl rapporti fra il loro'' 
il caro libro fa letto in compagnia, ! dostiao e qiieUo dei'duo fauciulU, di 
vale a dire Ruggero lo IGBSO ad alta j pui apprendevano la storia, 
voce intanto che Catonna rioamavaij ' Con l'ingonuità dglte osservazioni 
e Marta filava la sua conocchia. (che Marta faceva talvolta, si agglun-

Riguardo al |?uo^ curato, i.doveri ì geva qualche o.9sa alle loro illusioni, 
del ministero non g|! lasciavano toca-
po d'intenerirai ascoltìinclo il racconto 
di flveifiture immaginarie. 

Le letture vonivnuo fatte ora nella; 
^ • • 

sala del presbiterio, ora sotto i ca
stagni della terrazza. 

Ecco il quadro intimo «he ullora 
si offriva: Rusrgero che legreie, Cate
rina che lavora d'ago, Marta clxe fa 
girare il fuso, i cani da caccia sdraia
ti, col musoaullò zampe, ai piedi de la 
faterella, che s'interrompe di quando 
in quando per pausare sivr'essi una 
nctario carezzante. C!au<)ìo infine che 
deludendo la vigilanza del padre, ab-
baiZiJoiia U scuola, elitra a passi mi
surati e guardioghì come an lupo, e 
va R sederei dietro la aodia della vaga 
cucitrice. 

p^on potrei dirvi se Raggerò leg-; 
ges^e btìuo o mala: tutto quello che 
sp è che egli leggeva con semplicità, 
e la sua voce giungeva diritta, fino 
al ouore della nostra piccola amica., 

Per Caterina e per Ruggero, il li-
hro fa come una coppat incantata alla, 
quale le loro labbra bavvero insieme, 
una sorgente viva nella quale le loro, 
anime si bagnarono insieme e si con* 
fusero. '̂  

Nella mente loro, facevano delle 
sostituzioni, 0 l'uno e ì'altra diven-j 
lavano rispettivamente T eroe e TQ-
roina del grazioso poema; benché la 
loro conoscenza datasse appena da, 
un tempo che si numerava a giorni, 
amavano^ ogouno dal pfroprio canto, di 

' Ah! piccina e carina mia, di-
cova di quaniìpm,quando la nutrice 
interroaapeado il iettpres mi sembra 
di vederti In. compagnia del signor 
Ruggero, che passeggiate insieme por 
i nostri b[>schl. 

\ ~ ' I ' 

-"- E perchè non (ìon ms? s'avvi-ò 
una volta di domandar Oiaudìo, che 
dopo esser cresciuto ed allevato con 
Caterina come Paolo con Virgìnia, si 
sdegnava, con ragione fprae, nel ve
dere il proprio posto usurpato da un 
estraneo. 

— Madonna! rispondeva la vecchia 
Mxrta, gli, è che il signor Paolo non 
aveva Tonore, com-j te, di cantare 
al leggìo e d'insegnare a leggere alia^ 
gioventù del vilUggio. 

- Questa non è una ragiono, ri
batteva Claudio più rosso della cresta. 

r 

d'un gallo. 
- - Ascolta dunque, ragazzo aggiun

geva Marta, lo non pretendo.dl ioglier 
nulla ai mefiti obe hai; tuttavia pauso 
che il signor Paolo non dovesse avere 
il naso torto come il tuo. 

E neanche questa è una ragio
ne, ripeteva Claudio stringendo le 
pugna, :: V • 

— Andiamo, andiamo! diceva Ca-
terina, ast ia volta più rossa' d*un 
fiore di melagraaOi vi dimenticate 
che qui non siamo hellMsòla di Fran
cia e che la OreUse scorre a due passi 
da casa nostra: lasciamo queste fau-
clullagginl e ripigliamo il bel rac
conto-

,U piccolo romanzo di Bernardino: 
S^ìnt-Pierre è un'ìmmaa:ìne poetica:, 
della vita: cora(ì il mattino deircìii-
steiiza, le prime pagine sono ripiene 
di frCBCheaza e d'armoaìa.j le,ultima; 
sono, qome la morte, coporif? da uu 
volo fanobre, 

A. misura che la catastrofo tì! av-
viciuava, la voce dì Raggerò dive
niva commossa e Up'itto di Caterina 
sì sollevava; Marta pregava Dio por-: 
che sedusse i flutti burraseoeì del pia* 
re, e Olauî io abbracciava la ver;?l-
nellaoon uno flguE.rdo ardoato, pronto 
a slanGiarsì per strapparla alle onde 
infarlatQ, , 

Quando si vide, spettacolo degno 
d'una eterna pietà 1 una signorina 
comparire sulhi poppa del Sahil-Gp' 
ran^ Marta e Caterina lasciarono ca
dere runa il faso e l'altra V ago, e 
quando flualniùr-te con le braccia in-' 
crociate al petto, gli occhi fissi verso 
11 cielo, come un angelo che sta per 
volare, Virgìnia e portata via da un' 
onda, le due donne si mìsero a sin
ghiozzare, e Raggerò stesso non potè 
trattenere le lacrime. 

Quanto a Claudio, in quell'istante 
supremo, egli sì gettò addosso alla 
verginella e stringendola fra le brac
cia, gridò con accento InefTabile di 
pasdione : 

— 0 mia Caterina I io t'a^i^ei sal
vata I 

— Si, sì, amioo mio, sì, lo credo, 
rispose soavemente Caterina, toccata 
flao al fondo del cuore dall'atto del 
buon Claudio. 

A queste letture, che avevano as
sorbito il tempo di dije o tre giorni, 
successero lunghe conversizioui, alla 
quali Francesco Paty mesceva la sua 
paróla iadulg^^nte e buona-

difficoltà, e ehfl per la sua in-
sipìenza e imprudenza le avrsblìe 
Rccrcflciutd in «egiaìto, e forse 
róse insormontabili. 

Ciò fa masso, in sodo, ci par
ve, meglio che da ogni altro, 
dal Sella, colle sue parole, 
quando abili, altrettanto ispirate 
da un senso dell» vera situa
zione delle cose. 

« Qai non ci sono perìcoli ini-
minenti da tìvitara », disse il Sel
la: oi eono errori da correggere. » 

Sarebbe difficile sostenere che 
il Sella epa abbia detto giusto, 
come fu diffijiie persuadere la 
Camera, e più difficile ancora 
persuadere il paese, che gli no
mini capaci a correggere quegli 
errori fossero i miniatrì cadati. 

Non ripcferemo, sugli affari 
dì Tunisi, ciò che tutti sanno: 
non siamo già qui per fare una 
requisitoti», ora ohe l'accusato 
ha subito la «uà condanna. Dì 

^ - - I " 

quella storia ripeteremo solo la 
parte, ohe oooorre avere dinanzi 
agli ccehi per mettere il ' pili 
pronto riparo al mal fatto. ". 
• li'amDaficiattira che noi abbia-

^ • 

mo a Parigi non dev'essere oer~ 
tamenta U capro espiatorio di 
tutta le ìaeongrueazo, che U ga
binetto italiano può aver com
messe riguardo a Tunisi : sap
piamo anzi che qu«l gabinetto, 
nella sua politica, ohe voleva 
essere &6tuSa, si vaUe di certo 
mistjioni extra ufEoìali, sufficienti 

1 

per destare degli attriti e delle 
gelosie, ma insufftoienti, anzi 
dannose pop: tutelare colla di
gnità, che si deva, gl'inte
ressi di un grande paese. 0i 
quelle missioni certo il Ciaidini 
non è responsabile ; ma è . al-

• n 

trottante certo ch'egli non avea 
dato prova di tatto quando si 
trattò dell'Egitto, e subì tali 
mortifìoazìom dal ministro "Wa:!-
dingtòn, che scemarono di molto 
il prestigio e l'influenza, del no
stro rappresentante a Parigi. 

Or bene : perchè il gabinetto 
lo ha mantenuio in quel posto? 

L* insaffioienza, più evidente 
ancora, dimcstrata dallo stesso 
diplomatico in questa ccoasioDO 
penosa degli affari di /Panisi, e-
sfge immedìaltamente ohe ai af-
fidi l'onore dì rappresentare 11-
talia presso h Repubblica fran-
cesa a mani più abili. 

Questione ancora più grossa' 
è quella di sapere sa l'attitudine 
cpiX. recisa presa dilla Francia 
nella Reggenza sìa in segdto 
ad UQ accordo *"*•* ^-^^^^^ '^^^ 
rigi, poionó, au questo puntu, 
ne le ^^^arajiont del ministro 
D.lke S a Canera dei Comuni, 
ne quello tai^Jmpaeciate dsl 
Cairoli a Moakcitorio ci tran
quillizzano. 
, Se quell'acoordOìesiste, men

tre non ci sono pai:ole bastanti 
per esprimere la nostra sorproga 
che il g&binettp italiano non 
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, il vecchio curato non si stancava 
di vedere nel presbitorlo Ruggero, 

• r • 

che aveva amato fla da principio iu 
memoria della nobile madre. 

Gli piaceva di abbracclnrli, la ni
pote e luì, coh un solo sguardo. 

Sul cadale del giorno, se ne an-
davano a pa^tieggiare tutti tre sia 
nella valle, sìa lungo le rive della 
Greuae, sia nei campi accanto alle 
me-si biondeggiacii, sia per la china 
delle coste vicine. 

Franceijco Paty camminava fra 1 
dm ragazzit ed era una cosa naira-
bile vedere la sua testa bianca e sor-
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ridente fra le due giovani fronti faa-
taaticaoti e raccolta. 

Parlava loro Ui Dio, della natura, 
dei dovevi chtì ha la creatura sulla 
terra. 

Talvolta 11 faceva sodore presso di 
sé sur un verde moutlcallo, e là leg-
geva loro qualcht* passo della Bibbia, 

Intanto l'orizzonte s'imporporava 
tutto acceso dal raggi del tramonto, 
le aure dflUa sera spiravano, e si u-
dlva da ìofltano ll_canto melanconico 
dei pastori misto ui muggiti dei buoi 
ricondotti Itìntaoionte verso le stalle. 

Parlava Iqro anche delle madri che 
ambedue avevano perduto - e ne di
ceva le grazio la hoatà, la pietà ed il 
pròfdmo soave che avevano emanato 
passando sopra la terra. 

Poi voleva che Ruggero parlasse a 
sua volta. 

Ruggero allora raccontava in che 
modo era crcBcluto, passando da uu' 
infanzia silenziosa ad una gioventù 
solitaria. Narrava di quello che a-
veva osaervftto nei suoi viaggi - da-
scrive^-a le vocchia cattedrali della 
Garmania e i vecchi castelli sr^rgenti 
sttUe rive rie! Reno. 

Checché: raccontasse j Caterina si 
divertiva a tutti 1 discorsi di luì, e 
Francesco Paty accoglieva con una 
gioia socrota le rivolasioni deirama-
biie cuore e le confidenza dello spi
rito poetiCQ, 

Spesele volte si fermavano per con
solare un dolore è soUovare un in
fortunio. 

Era talvolta un mendicante seduto 
sul margine d'un fosso, tal'altra un 
fanciullo che andava, come Pratolinà, 
camminando a ple'nudi è col capelli 
al vento. 

Cooperatore della carità dello zio 
e della nipote, Ruggero faceva bene
dire nel paese il nome che il cpnte 

I aveva reso detestabile per tanto tem
po; il Aglio pagava in questo modo 
i debiti del padre, e già Vedio, che, 
come ruggine, rodeva questo home 
dà più di vant'anni cominciava a 
sparire sotto una pioggia dì benefizi-

luflne quando le stollo splendevano 
in cielo e le rane gracidavano fra i. 
canneti degli stagni, essi ripigliavano 
la strada del preBbiteriò, dova Marta 
aveva preparato una refozloncella. 

Ed anche li, attorno la tavola fru
gale, che offriva al più latte, fragola 
e eìMege, o*era una buoQ'or^ da pas
sare in care chiacchiere e dolce in
timità. 

Voi Ruggero montava a cavallo e 
se ne tornava a Bigoy - ogni sera 

* più felice e divenuto migliore. 
Così passavano i giorni, e intanto 

che Claudio deperiva par la tri^tezxa 
6 la solitudine in cut era lasciato, l 
due bei giovani s'abban-ionavano al
l'incauto che gli attirava acambia-

^ h 

i: 
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volmente. 
[Conitniia) 
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raVjia soBpoU .̂to, tjiaogaa non 
•perder tamp) a provvedere eoa 
dignità, con disgiunta da prtt-
deaz?\» perchè il inal| già fitjo 
non ai acoreisoa dì mali mag
gio ri. 

Forse da parta nostra un lin 
guaggìo chiaro, che, senza e-
Ecludere la discrezione, dimputri 

ne dispensa il copioso riassunto che 
ilvtelegrafo vi ha comunicato. 

VI dirò soltanto elio la causa cat
tiva della politica (ìsinra delministoro 
non. avrebbe potuto avere difensore 
peggiore. 

Ii'on. Oalroli ha detto che è un 
/ìtfto improvviso e im2>reveciu{0 queììo 
cho ora avvjenR nella Tunisia. La 
confessione è ingenua sul labbro d'un 
presidente del Consiglio e ministro 
dogli aftai'i esteri e non so, In vorità, 

la risolutezza, potrebbe arrestare gQ i^ qualifica di ministro estero agli 
ancora la Francia aopra il p : n - [ affari potrebbe essere da lui respinta, 
dìo pericoloso in cui ai è me«8ft, ì c '̂« '̂" «'̂ « '" •̂̂ "̂ •"P^ "^^^^'" ""'"' ' 

^ , , , . > . t ti 1 ! polìtico la meriti quanto lui! 
essendo lamioizia dello due nn | p^^. j . ^ ^ , caìroli riesce impreve-
2Ì0BÌ un intoresse di entrambe. ; auto ciò che qualunque giornalista o 

Quanto alle cìnsegnenze pf-r ' lettor di giornali sapeva I. 
lamentari della crisi, molte SODO ! ^^a Camera ha accolto con mormo-^ 
""^ ' ^ rii e con proteste le pardo del pre-

ìe voci, cha corrono. . sìdente del Consiglio. 
A qaalonrio parava ,oh9 la \ Egli avea allato il ministro Miceli, 

co rdanna del minifitero . easent^o ' a"^^ ^ '̂̂ "̂ .'> CÎ P accusò Cavour e tutti 
, , , . , 1 • !„ Ji • ì ministri moderati di trascinar nel 

«tata pronunziata sul r invio di ^ ^^^^^ ^̂  ^^^^..^^^ dell'Italia!.... 
tfna G-Ozione part i ta dhl gruppo j ^ discorso dell'on. CairoH fu, lo ri-
Crisp ' , ' qaest 'uomo politico fosse peto, meschiniaaimo e io deploro, come 

ìiizzaro e lo Scacchi, anche perchè le 
Facoltà vorranno avere due, rappre
sentanti naturalisti, oltre i due illustri 
matematici, o terranno conto altresì: 
del principio di giustizia distributiva 
xispotto allo altro rof̂ noni d'Itallii. An
cora più sl^^nlRcative sono stato le e* 
lozioni delle Facollii di lottoro e filo-
5?! (in; a primo scrutinio sono riusciti 
il Bontfhi, il Vìllariy- lo Spaventa e 
V Amuri. Meg io ancora: il iìouyhi ha 
riportato il maggior numero di voti. 
Questo elezioni onorano altamonto 
buon senso delle nostre Università 
dove lo spirito della partìgianória po
litica non constìnte che vadano in 
auge lo fame usurpate e non turpa il 
moiito vero o reato. L'on. Bacceìli 
ha fatto nn buco nelP actjun» e hanno 
perso il ranno e il sapone certi galop-
pini cho sono andati qua e ìli per agi
tarsi contro i consiglieri antichi. Do
mani saranno noti i risultati delle e-
lezioni nelle altre Facoltà, dove pur 
troppo è a deplorare una gran di
spersione dì voti. V 

ind;c to per form T̂G O a lmero 

per f*re partd dì uà nuova ga

binetto. • 
A noi per verità è parso poso 

probabile. Dopo la viva, ed a re 

polemÌG'», sostenuta eoi giornali 

di Francia, pogli affari dì Tu 

nÌ8Ì, dall 'organo, che si crede 

interprete deL* idea d e r Cr:-

:'s|ii, e dopo la parte iU h\\ 

a v u t a Della disauaaione p i r la -

mentare , la sa* •chiamata, pe* 

florfiporre un g&bmetto, darebb*, 

secondd'noì , alla sbluzioae deli:*, 

crisi un c a r n i e r e troppo spic

cato di ostilità allft F r a n a i , \^ 

chiuderebbe l'adito ad ogni equ.) 

componimento, ohe dev' oì«ìr-.-

nel -deui is r io di tatt*. ' N D Ì ' Ì I O , I 

crediamo cho l'nomo del famcs > 
ielegi-amma a Guglielmo sta il 
.più: indicato per l a ' s i t u a z i o n e 

^ ! Ì ( _ , ^ . l * . <• s 

italiano, che il .ministro dogli affari: 
esteri dell'Italia parli in quel modo. 

I diplomatici esteri nella tribuna ri-, 
devano.,., sotto ! baffi. Essi forse a-
vran ragiono di riderò, quanto noi i-
taliani ahbian ragiono di dolerci I 

CTU on. Massari, ÌRudìnì e Damiani 
svolgendo le loro-interrogazioni fu
rono brevi, dif:oiitoaissimi, saggi. 

Non si dichiararono sodisfatti e Ton, 
D:imiani che, era ìnterpeilante e area 
diriritto di proporre unf^fmozìono la 
propose di biàsimo aperto o assolato. 
•' A tenore del Uegojamento, !a mOv 

zione doll'onor. Damiani sì discuterà^ 
domani. 
• Sì cominciorà, cioè, domani la «li-

• Rcnsfìione, la quale durerà forse piii, 
gioirli- , ^ 

Sono ìnvscrittl a parlare iìi favore 
della mozioiio oratori di destra e della 
sinistra'disaidento, gU-onor. Bonghi,. 
Miughetti,. ludolicatr), il quale foi'se, 
cederà la parola.al Crispi, Vastarini, 
Maurigi e Panattoni, 
• So,sterranno il ministero gli onore

voli^: Branca, Toscanelli, Ganzi, Borio,: 
Pierantoni e Saladini. 

r — -

Come finirà la discus:?ione? 

gioranza della Camera sì (nspirertl 
alla dignità dolio Stato.^Ma si inspi-, 

• • j 

Si è parlato ai a h r a t^uinui-

nazioni : di FArini-Sella, di D3 
, pretta Nìcotera, ma, evia-:» bene i'«»'à la Camera a questo sentimento?,.. 

* Io lo spetto, ma ne dubito. 
Il Ministero ha saputo confondere 

molte questioni d'interesso vario e 
questa coniusione che gli giovò altre 
volte potrebbe aiutai'lo anche in que
sta occasione. 

, Speriamo -che i deputati facciano 
il loro dovere. , 

La discuss^ione (Iella l'iforina eletto-
rale è sospesa. 

A Roma non si discorre che della 
questióne tunisina e della politica del 
ministero. Non v'è alcuno fuori della' 
Camera che dipenda il gabinetto. 

., Il linguaggio di tutti i giornali in
dipendenti è vivacissimo. 

Il lingua;^-gio degli uHlciosi irrita 
ognor più gli animi per' una leggie-

I rezza deplorevole, nuovo atto d'accusa 
notna, 6 aprile ISSI. \ c"»*i"a ^̂  ministero. 

Io vi ho scritto più volte,, U in 1 \f *;̂ "?f̂ .̂ ^ fSÌtatissìma. Stasera, 
questo concetto non v 'è pubblicista ' '"̂  ^^^''\<:^'}^'^'^^^ '« ponversazioni sono 
^ , . . , \ -u 11 anxmatissime-
patnota cho non convenga), che nelle , ^ . . . 

•questioni di politica-estera io non in- ' , ^'^ Commissioni non layprano. Tutto 
- tendo le divisioni di partito e non ! ̂ : '' imo dire, ^so..pe.o. La Commis-

ammetto passioni che vi debbano es- i^*^' . '[* '̂:P';"g'̂ tt« di legge pe diyor-
sere estranee. ' ' Ì f . ^ \ f ^^^ '="̂ ^̂ !̂̂  *̂ «l^gg«»'l« l'on. 

T i» • ^' l'I' L 4. • Seismi[-I)oda pres'ulente e Vastarini-
Le questioni di politica estera toc- ' * ^a^uuiui 

cane i più vitali interessi, la dignità, 

osserva il nostro oorrìapoa^ente, 

tu t to è-ancora prematuro. 

Cionoapertanto è -neàessar iu 

affrettarsi, perchè ra re volta "unr. 

'crlei miniateriala ha richiesto,, 

' come in questa eirooHfiaxa, u-uii 

immediatsi Bolu::ioi'e, 

Noi confiiiamo che la C^Tona 

saprà trovijrla non meno pron-

ta j che pienamente onfo r rae a' 

vero interesse del paese. B. 

«se 

KOSTRA CORRISPONDENZA 
• _ ' ' j ^ ' " • _ 

il prestigio.' l'onore e il credito della 
r • 

patria in faccia al mondo e non vi 
può essere patriota che non deplori ì 
fatti nei quali il Ministero fa movSchi-

Oresi segretario. 
L'on. Romanin-Jacur fu eletto re-

r 

latore della Commissione che osamìnò 
r importante progetto di legge per la 
bonificazione delle paludi e dei ter-

L 

-, . 1,̂  1 11 X. \ ̂ "̂ 'ii paludosi, 
na figura, imperocché è il paose che J ,,„ , , , , 

^ ' . . i PS, All'ora di impostare questa let
tera, sento notizie gravissime circa al 
ministero. Si parla di dimissioni che 
vorrebbe dare stasera. Ora è ràdu-

vioiie compromesso ed offeso. 
Io vorrei cho 1'oiior. Cairoti avesse 

riportato:nella politica estera trionfi 
splendidi, imperocché questi avreb
bero, accresciuto il credito dello Stato, 

Invece, quanto siamo lontani dai 
.trionfi 1 

Nulla può ìmaginarsi che sìa più 
ineschino del risultato della polìtica 

^ estera dell'onor, CairoU, ammenoché 
non ai voglia sostenere che è ancor 
più mescliiiìf) di ,4i lui liiiguaggio da
vanti alla Camera. 

Chi non ha udito il discorso d'oggi 
dell'onor, OairpU, uqn può avere una 
idea esatta dell' imbarazzo in cui può 
trovarsi un uonjo choi acciecato da 
un'ambizione non giustificata, assu^ 
me un ufficio superiore alla sua in
telligenza e sì mette in una posizione, 
alla quale è inadatto. 

Non vi riferirò le dichiarazioni fatto 
"oggi dall'on, Cairolì, imperocché me 

nato il Consiglio dei ministri. 

^rr'-r-

CONSIGLIO SUPERIORE 
h 

• ScrÌYono da Napoli, ,4 , alla 
Persei-eran ::a \ 

« Stimo'superlluo rilevare I'[impor-
t(in;ìa delie eleziotui fatte dalle Univer
sità ; sono riesciti eletti per le Facoltà 
fisico-matematiche a primo scrutinio 
il Brioschi e il Betti, già segretario 
generale .dei Bonghi : il Cantoni e il 
Cremona, ai quali più teneva il Bac
celli, ebbero uno scarso numero di voti 
e sono entrati in ballottaggio col Oan̂  
nizzaro, con io Scacchi, col Rapetti 
e col Meneghini. Ma non è dubbio 
che al ballottaggio sortiranno il Oan-
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NOTIZIE ITALÌAKE 
ROMA, 5, — S. A. 1. il principe 

Carlo di Prussia è giunto quest' oggi 
in Roma nel più stretto incognito do
po avero visitato le principali città 
del Veneto. ^ 

Sembra che la sua dimora in Rorha 
sia di brevQ durata avendo in animo 
di continuare il suo viaggio nelle Pro
vincie meridionali. 

dibattimento cotitro ì novo ìmputì^ti 
del fatti dolorosi succeduti a Silveìle 
durante la noltedjBl IR settembre inSO, 

Presiede il giu&e Farlatti. - Il P . 
M. è rappreson|^o dal SostUato Prof 
curatore del Re jivv, Mjlnor. * Siedo
no al banco della difesa gli avv, Ven
turini, Alessio ed Hrizzo-

La sala angustissima - troppo an* 
gusta - è popolata di contadini» che 
certo appartengono al paeso degli ao-
cnsati. 

'•• Questi - corno dicemmo - sono no
ve - sette uomini e duo donne - e si 
vanno a stipare in un canto della sala 
sovra due scanni. 

I Carabinieri devono cacciarsi fra 
mnz:̂ o agli accusati, perchè alirimonti 
sarebbero costretti a piantarsi davanti 
al banco dei difensori. 

V imputazione recata : ribellione, 
violenze e minacce alla 13enemerita. 

L^intorrogatorio. • '̂ ' 
Meno imo -Uutti i giudicabili am

mettono d'essersi trovati sul luogo 
della lotta j ma, o non vogU lio avervi 
partecipato, o - se vi parteciparono -
lo fecero provocati, foriti, malmenati 
dai RU. Carabinieri. 

Calzetta Luigi capitò por accidente 

•T^riWtf^** iwìftpw^ t » h t t j W « l ¥ W ^ * ^ ^ " * W » « ^ ^ 

• ^ i r ^ 
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KOTIZIK ESTERE 

in mezzo alla t'olia, che stava davaiiti -
alla casa di Munaretto (- il fittavolo 
della famiglia ZaramtìUa, oper il quale 
accadde il tafferuglio. Egli, Calzetta, ; 

-vide uscire da quella casa i Carabi-
Pieri e ricovette da loro una bajonet-
tata nella schiena, che lo tenne ma
lato lin mese. Allorî , reagì; ma senza 
usare di nessun' arma. 

Il Pres, gli contesta ch'egli, nel-
rìnterrogatorio scritto, ammise d'aver 

FRANCIA, 6. 
^adoperato la roncola - un grosso ar-

II Moniteiir Uni' ; neso, fermo in manico, depositato fra 

risoluzioni e cht̂  sì sarà messo al co-
porto da ogni sorpresa politica da parte 
deiritalia e dell'I aghi Itetra in specie, 

lì Figaro invita il governo a non 
prendere delle mezze misure a ri
guardo dei tunisini: ma a riunirò un 
esercito di 40j000 uomini e marciare^ 
su Tunisi. 

SPAONA, 4 , — Il Guadalquivir ha 
prodotto gravi danni all' intorno di 
Siviglia. Rovinarono case e furono 

ê*'SC^ GommonfateledÌchiardzÌOni;dèl| ) corpi di raato. 
governo dice sperare che il mlriistMò| ; L'accusato sostione la ncigativà, con
avrà calcolata la importanza dolio sue Ifessando però ch'egli in quella sera 

! la roncola r aveva addosso, 
j Calzavara Giuseppe andò a letto 

alio 8 li2. Fu svegliato dai dolori di 
ventre. Scoso por un bisogno e udì il 
baccano, che si-faceva 'f?Ulla strada-
Corre per sapere dell'accaduto, e sì 
pigliò una baionettata uor petto, Voi -
contento come una pasqua e sens^a' 
levare un dito - andò a casa, 

Cogo Luigi ammette solo ch'egli fu. 
invitato da un Tizio qualunque à vo-

l\̂ !n^p'MUs?H^ persoiie, j.^rin «iniitra uMla. rannnltAV.ilel fru-
^unv Miimhtt. privt , ur p^tutì. j ^J^^^^J-Q 3^ ; ^^^^pj ^ j ^ , ^^a^^amella. Ciò 

GERMANIA, 4. ^ Secondo le cifre | ^ove a farsi di notte, S'imbatte an-
umerali dell'ultmio censimento, vi so- j ch'egli, presso la casa del Munaretto, 
no nèll/lmpero tedesco ^3 città che ; jn ŷ jĵ  r̂upT 
contano più dì 100,000 abitanti, cioft:, ' 
Berlino 1,122,306; Amburgo 290,000;, 
Breslavia 272,3(^0; Monaco 229,343; 
Dresda 220,216; Lipsia 148,760; Co
lonia 144,751 ; Koenigsberg'14Q,89(i;: 
Fracoforte sul'Meno 137,600; Hahno'-
ver 120,866 j Stoccarda U7,021 j Dan-
zica 108,549; Strasburgo ] 04,051, 

L'Impero tedesco ha 90 città con 
20,000 abitanti e più. 

— Da Berlino telegrafano al Temps 
dì Parigi: 

L'articolo pubblicato ieri dalla Gaz-
zeUa della Germania del Nord è dai 
liberali considerato tale, che rivela nel 
governo rintenziono di ritornare allo 
primitive pratiche. Da qui l'opposi
zione da parte di parecchi deputati 
alla proposta Windthorst, di cui l'a-

^ • 

dozione verrebbe considerata siccome 
uu primo passo su questa vìa, 

— 5. " La National Zeihmg dice 
che tanto a Londra quanto a Berlino 
e Parigi la Grecia ha trovato resi
stenza nella negoziazione del suo im
prestito di guerra di 120 milioni. Si 
crede che il Gabinetto del Re Giorgio 
fìinirà per accettare le proposte degli 
ambasciatori. 

•E3 ^ 

ATTI UFFICIALI 
I 

La Gazzella Ufficiale del 4 aprile 
contiene: : 

, R. decretò che approva alcuni con
tratti di vendita con comuni., 

R, decreto clie autorizza rinversio*. 
ne di alcupi lasciti a benefìcio dei po
veri del comune di Lumezzano l"*ieve-

R, decreto per la stampa dello car
telle al portotore 3 0[0 da emettersi 
per il secondo cambio decennale, 

R, decreto che autorizza il comune 
dì Trassilìco ad applicare la tassa di 
famiglia ai massimo di-L. 30, 

^ ' R; decretò che erige in corpo morale 
l'Ospedale e Opera pia in San Pietro 

i in Casale 
. ^ - -

v ^ ^ - a n b - ^ - v 
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CROIACA CITTAIIIIA' 
E NOTIZIE VAUIIi 

l u T r l b i i n u l e , — Come avevamo 
annunciato, oggi si è cominciato il 

truppa numerosa di persone 
e, quando vide che i Carabinieri la
voravano di baionetta, fuggi. Fug
gendo, vicino al sagrato della Chiesa, 
inteso un colpo d'arma da fuoco, . 

Del resto lui non sa nulla-, 
Hetiùlo Giuseppe, - Si coricò alle 

10. - Più tardi intese rumore - usci-
e ravvisò i Carabinieri nel suo cor
tile, - Poi si ricoricò e dormi. 

Polcan Marianna, moglie dei- sud-
detto, fu svegliata, anche, lei udendo 
i lamenti del Calzetta ferito, * Acconi-
pagnò a fianco di costui la figUa, cho 
gli recava da bere in una scodella. 
Però non adopero violenza di sorta 
per strappare il nipote dalle mani dei 
carabinieri. 

Polcan Carlona figlia. - Il cugino 
le domandava aiuto e da bere, - Lei 
prose una scodella e gli recò Pacqua. 
- Pregò i Carabinieri di lasciarlo li
bero - accidentalmente gtìttò V acqua 
Rimasta nel recipiente sulla faccia del 
Vice-Brigadiere. 
, Dotlo G, li. e Bollo yrancemo fra
telli, intervennero pacincamento per 
liberare dai Carabinieri il fratello 

-Vittorio, urr-sfcato e poscia prosciolto 
per insuflicienza d'indizi. 

^ I • 

Pulaan C(;/to'mo-campanaio, sordo 
corno le sue campane - fu svegliato 
da due individui che gli chiesero di 
aprire il campanile per suonare a 
stormo. Egli si rinutòt senza ordine 
dell'arciprete. 

Campanaio modello ! 
Non conobbe i duo rompiscatole. 
Altra. co.ntesta.zlone. Noli' interroga

torio scritto disse ch'eraUo Cogo e 
Beitelo, 

I I 

Dunque tutti puri come l'acqua 
distillata- - Sentiremo i testimoni. 

L' udienza h sasposa'allo 12 precisoé 
• ^ 

Collueaiuei i tv a ri|>osft 
Dobbiamo modificare la notizia, che' 
fu data ieri a prop0p|to^^0l.cav. Gio
vanni Sorvonti, * Questo egregio fun-
zionaido, Direttore della locale Cas^ 
di Pena, cbiose bensì il proprio col-
ioqàmento a riposo, gja 9,(icora non 
venne emanato ì! relativo decreto^ 

I n 

reale. 
'Riusfi'u/<iuiueuL&-u. — Il Consi| 

glio Amministrativo dell'Orfanotrofio 
di S. Maria delle Grazie tributa i più 

' sentiti ringraziamenti alla Spettabile 

Sociot^et Tiro ai Piccione, per aver
gli fatti tenere N. 82 piccioni, che 
servirono per 2 giorni di vitto alle 
ricovéflte. 

t^ri^ill^^ieUii CaHa d i l*on&. — 
Posstìdiatno alcuni particolari sulla 
scoperta di nuovi fufti, succeduti nella 
Casa di Fona ed ai quali si accennò 
ieri brevissimamonto. 

In ftoguito alle risultanze dei fatti-
cho sì riferivano a quella guardia car
ceraria, autrlcQ di molte sottrazioni 
ed oggìmai arrestata o confessa - sì 
continuarono le indagini adlnedi sta
bilire se per avventura quei furti 
avessero avuto tina magfiiòre ìmpor-

i cercare, si trovò 
cho - noi locate destinato alla lavan
derìa - esisteva un ripostìglio conte-
neute parecchi effetti di biancheria -
ovidontomonte messi colà dalla guar
dia ìnfedole. 

Ucijiaii*o NitiarriCo. - Un nostro 
amico ha perduto iori sera il porta
foglio contenente lire trecento. 

Chi avesse trovato quel denaro fa
rebbe opera giusta e degna curandone 
la restitUiElone, per !a quale il rica
pito è al nostro Ulliclo, 

SI prometto generosa mancia. 
H'ei-fimeiitu. - Starnane, in Via 

Zodio, accendevasì una rìssa^ per que
stione dì gioco, fra due ragazzi l'uno 
di 13, raltro dì 16 anni. 

Il maggiore riportava dui minoro 
una ferita dì punta al gomito sini
stro. 

Il feritore fu tosto annestato, 
F u r i l In iipuviiicÌR. - In Me-

glìadino di Montagnana, mediante rot
tura d'una cassa, certa G- M, dome-
stica.del possidente Giacchetto Luigi, 
rubò diversa bianclieria pel valore di 
L. 30, La serva infedele venne arre
stata e sequestrato presso dì lei il cor-
pò de! delitto. 

j 

In Villaneva di Camposampiero, la 
notte del 6 al 7 corrente, ignoti ladri 
- rompendo uu murò - penetrarono 
.nf»l magazzeno di salsamontarìa di 
Faverò Agostino e vi tolsero diverso 
merci o commestibili pel valore com-
pìes îìvo di L. 80. 

In Piove, dalla casa dì Masi Ole-
mentiim, furono rubato L. 51 ad opera 
della serva V. T, 

Altro esempio di fedeltàl 

ini iifti. — La Ooramiasione milaneso, 
incaricata di prendere in consegna la 
statua equestre ohe sarà inalxàìa a 
Milano alla memoria di Napoleone HI. 
si recherà questi giorni a Firenze-

La statila è stata fusa in bronzò 
[dicosi] con inarrivabile perfezione in 
soli due getti 4aì fratelli Pietro e 

_i ^ - ' I I ^ Y 

Ueopoldo Galli, propriàtari deila fon
deria Pazzi dì Firon;̂ '*, 

rpxmrfoloj. 

: ; rncio XIELLO STATO CÌVILK 

ilRE 
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D î, MATTINO 
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SENATO M I J R K G N O 

Presidenza TECCHIO 
- ^ ri ^ q.rib ^ . M H ^ F T ^ 

Sednia del 7 aprile. 
Seguito della discussione del corso 

forzoso. 
M(\iorana indica. i provvedimenti 

òhe dovranno applicarsi contempora
neamente alla legge del corso formzo-

Finali (relatore) rispondo allo obie
zioni dì Brioschi e Majorana sulla isti* 
tuzìone della cassa pensioni. Difendo 
ì principi dì libero cambio contro le 
obiezioni di Rosai. 

Maglioni esamina il progetto della 
cassa pensioni dinH>strando i calcoli 
esatti. 

Accolta r invito della commissiono 
d'irapoguarsì a presentare un progètto 
d' ordinamouto bancario, data la cea-
sazlonò de! corso legale. Rinnova lo 
dichiarazioni fatte ali'uillcio centrale 
circa J ' articolo settimo. 

tamper/lGO^ (relatore poi corso for
zoso), proclama l'urgenza della delibo-
raziono del Senato, Rammojita cho 
lord Granville, che (inno la sospen
sione dei pagamenti in denaro alla 
Banca d' Dighiiterra, fu tra ì più stro-
nut propugnatori della ripresa dei pa
gamenti in denaro. Sacrifica il discorso 
alla urgenza dol voto. 

Procedesi alla discussione degli ar
ticoli dei due progetti. Approvanal 
tutti senza osservazioni. 
SS^Procedesl alla votazione segreta ~ 
Entrambi i pro^^ottl sonò tìdÒttatL Per 
ia cassa pensioni votanti 123, favore
voli lOS, contrari 16. Pel Corso forzoso 
votanti 123, favorevoli 115, contrari 8. 

Domani seduta. 
--ìf*^' 

CAMERA mi mvmxn 
Presidenza FAUINI 

risolu-
Qstera 

] 

ì 

i 

Isolìeìtino del 5 aprile 
NASOITK 

Maschi N. 1. — Femmine N. •̂  
MORTI 

Eeltraminì De Casati Maria di GÌo-; 
vanhl'd'ànni2'7 civile nubile. 

TrìsoUi Girolamo fu Lorenzo d"anni 
59'domestico celibe. 

Un bambino esposto dì poclii giorni. 
Tutti di Padova, ^ ' 

Antico Vincenzo fu Luigi d'anni 09 
falognarne celibe di Penne (Teramo). 

Mìozzo Anna fu Oilvo di anni 22 
villica imbile di Vigodarzero, 

•y^^ I l i iiil^P • ^ " - i ^ r i H ™ T^.-% ^ r i ' 

N o t i z i e a r t i s t i c h e 

XcuAro <«ai-KliuEili. * Sappiamo 
che, voI<3ndo cooperare -in qualclie 
modo» afllnchè riesca bene lo spetta
colo, cho si darà questa sera lilTea-. 
tro Concordi a scopo di benoflconza, 
il bravo, capo-comico sìg. Moro Lia 
ha sospeso ia recita della sua Compa-
griia, tenendo chiuso per questa sera 
il teatro Garibaldi. : 
• ̂  Quanto prima la Compagnia Moro-
Lìn metterà in scena II Bugi ardo 
collo maschere >l̂ Vef̂ 67n'n, Pantaloni 
0 Brighella. 

^ ^ 

l 

Lorli-Cd H Capitano James Swone 
essendo dì passaggio per Padova, si 
produrranno quanto prima coi loro 
esoraìzi. Ultimamente hanno fatto del 

.tìhiasspja Venezia- . . 

SPiiTTACOLl" "'" 
' TliTÀTROOONCORDL-"Accademb 
di Beneficenza, 

TEATRO MECCANICO in Piazza 
Vittorio Kmanuole — Ogni sera rap-
presentazione ^ Oro 8. 

Seduta dei 7 aprite 
'Sognò, la discussìono della 

zìone Damiani sulla politica 
del mitiistero, 

Zanardelli propone cho sia iiivor-
tito l'ordine del giorno e rimandata 
la (nozione dopo la discussione delia 
Leggfì elettorale. La ragiono priitci-
palcs della sua proposta è̂  appunto di 
non ritardare con una crisi le rìfor^ 
me tanto attese, 

r 

; Crispi si oppone al rinvìo, che non 
avrebbe eìfotto pratico, perchò in 
forza dell'articolo 37,del regolaraonto 
la proposta sospensiva non impedi-
rebbo la flisci.is.sione. Sarebiie inoltro 
un male por la Camera e pel Mini
stero. Poste, cprte questioni, che inte
ressano la patria, ò necessario che la 
OameVa sì dichiari; Il silenzio sarebbe 
un danno, perchè è giusto si sappia 
in Francia ohe l'Italia, volendo man
tenere incòlumi i suoi ìiitoressi, non 
intende punto di sollevare dìlllooitii. 
con essa. Î a sospensione lascierobtio 
sussistere un grave dubbio riguardo 
al ministero. Dichiara quindi ch'egli 
e i suoi amici, non approvando la 
mozione dì Zanardelli, ìntèudono cha 
il loro voto suoni censura a! mini-
storo. 

Cairòti dichiara che il Ministero 
accetta la mozione ZanEirdelll. Dico 
poi ohe rispose già ieri alle interro
gazioni e dissipò i dubbi sorti, facendo 
conoscere le intenzioni della Francia-

TaJaniiWci^ c\\9. ia questione disfi-
ducia adesso significherebbe quasi 
numdàto impeivitlvo per il ministero 
che succedorobbo. Apjn'uva pertanto 
la propostaci rinvio. 

De Renzi^ sttina noMssario sì prò* 
nunzi un voto, aliinchè il paese sap
pia so il Governo meriti la sua fiducia: 
Dichiara non aver fiducia in osso, e 
si oppone alla mozione Zanardelli. 

Chiesta la chiuaura, in cui favore 
parla Pierantoni e Sella contro essa, 
"non ò approvata. 

Pierantoni ^ù^iÌQWQ la mozione Za-
nardolìì. 

Sulla comprese ieri che il niinis ero 
sentisse dover provocare'un voto dalla 
Cumora, ma oggi ali udire che esso, 
acòogliendo per alte considerazioni la 
mozione dì rinvio, - V' inòludòva un 
voto di^iduciaì ai''è'ròaravlgliato. La 
situazione a luisombPa'quèsta J sianvi 
errori da correggere, non pericoli im
minenti da ùvìiare,'Nega che il voto 

r 

41 sfiducia significherebbe eccitamento 
alla provocazione contro la Francia» 
e ritardo delle riforme/ Tutti sentia
mo, egli dice, riconoscènza e affettò 
verso la Franciat tutti desideriamo 
attuate le riforme, in ispecie ia elet
torale ; quindi credo si rechi vantag-

. glo, anziché danno alla cosa pubblica, 
approvando la risoluzione cho diciùara 

r '"-
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nfldticiii nella presente.umminislrftzin-
ne. La maggioranza stossa del paese 
è convinta di ciò. 

Deprètif! conviene la .rinostiono os-
Hore delicata e lUdlcilo. 

Riandando i l'atiì cho oommossoro 
il paese e i a Caniera, cUoo cho, sefi-
stabilitl nella lòi-o verità comò lo fece 
il prosidonte del Consiglio, non sii In 
^qual modo il ministero possa meritare 
jper oasi accusa di poca previdenza e 
%1 poca prudenza. hQ dichiara/.ìoni di 
ieri e dì oggi provano cho non è pre-
ftiudicata la quosttono tunisina, che 
la dlscnssìoue sovr'essa Hmmm^̂ ^̂ ^̂ ^ annunc ia rc i OIH 
ra, e per ogn, riguarda conviene dif- ^, ^^^^^^^.^^^^^ - ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ p ^ 

dopùH À., Ptccoìi, Pulii; Righi, RQ~ 
ntanin-Jaour, Bani, Tenani, Tu-
re.lla, Visconti-Venosta., ' , , 

Krano assenti gli onorevoli'^^os?/-
neltt, An/oniOon, Bernini, BiUia,) 
Bonghi, Defl'Angeln, I)ùgìio»i, Gìn-
GomclU,OritH, Lioy, LUcoMni, Mar-
zollo, PapadopoU N., Rinaldi, Riz^ 
zardi, Simoni, Varò. 

Lo stosso Adriaiico dioo che 
subito dopo il voto Cairuli de
pose nelle mani di S u a Maes tà 
le dimissioni del GaLinet to . 

B ancora non è uiiinio a lcun 
G 

<•• 
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ferirla. 
Risponde a Solla cho la sua dichia-

ziono h- supornua, essere noi cuore di 
tutti l'aifetto e la riconoscenza verso 
la Francia, e riguardo ai programmi 
di riforme non sa so Sella potrft mante
nerli nelle parti sostanziali, sulle quali 
vi fu sempre dissenso fra destra o si
nistra. 

Crede impossibile dì separare il:voto 
di censura dalla questione che lo ha 
motivato, e siccome la discussione non 
può farsi oggi senza inconvenienti, il 
Ministero, suo malgrado, aderì-.alla 
proposta patriottica (?) di Zanardelli. 

Prooedesi quindi alla votazione por 

rigi fu revocato dal suo pò 
a t o i n ? 

1 ~ ^ j ,"^;Tfi 

Nostro dispaccio parte lare 

Roma, 8, ore 8,55 a. 
Oggi v e r r à a n n u n z i a t a la 

crisi minis te r ia le al Sonato e 
alla Camera . 

S t a m a n e . Sua M a e s t à il H e 
conferirà con var i fra gli uo
mini politici pr incipal i . Si fanno 
dicerie var ie . 

,1 \ y 

bi «piiadMii.^ 

I 

COBRIERI mU SEBà S i t^ i ì ^ -
8 a p r i l e 

U N N U O V O O P U S C O L O ' 

m h G K N E R . M E Z Z A C A P O ! 

^y'mj . ^ n 

Reudita 
Oro . . 

; Francia 

Si anmincia come pross^iala la pul)^ j 
bììcazlone lìì mi nuovo scritto politico | 
militare, del toiiento Generale Luigi 
Mes^Mcapo, 

Ksso avrebbe per titolo ; Le eondi- i 
Zion?' (IHV BseraUo IlalUmo, o sì pro
porrebbe dì dirtìofttrare quali sono l6 
cniififìgnerÌM dell'attuale indirizzo {̂ 0-
vtiruativp rispetto al bilancio della 
guerra, ed alle coudizioni reali del
l' Esercito, 

. ' • . 91.2-'! 
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a i i u 

0 3 . - ' 
20.45=' 
a."i,GO 

lOL-ÌO 
-

00.55 
83..J0 

L 

ÌI2.S7 
20.:i6 
%M 

JOl (15 
- - \: 

Ass'curazioni Generali 

Compagnia a premio fisso istituita 
nell 'anno -1831 

h'. SAIJ:III:ÌTO i;.(im|ir. 
h ' V ^ -H "̂  ^ ' " • n r ' V -r • ^ '-J 

Bartolomeo Moschin, (f^^7'enfti TÌ'.ST 
I _jt r- - 1 - ' ^ * • ^ ^ 

r r o n n c i a di Avolliiio 

E 

I. 

-l *• 

; DiSPACll Pf^V.Tl 
n 'Punfjolo dì Milano h a qu*; 

sti dìsi»"icoÌ : 
Parigi, 7. 

B' 1 ITI <i d 9S (k H «a f. f.f» V H n 
. , . • . . ' . . . - • : • • 

CONTRO 

ili - "" i 
ì D d l A t l l l 
Via Borgogna 6 

I ^ • f r ' 

Questa Società che nei 24 anni di 
sua esistenza,,ha operato sopra un 
importo di oltre Un LniEblAHlt'i di 

Mire in ta ti prodotti .assicurati, pa
li PoJjaffi d)ce cho in questo mo-,'gamie per indennizzi all'agricoltura 

mento nessuno consiglierebbe il mini, circa 60 milioni, apre ora le sneope-
stro Magnani a tentare la emissiono .razioni mr l 'anno 1881. 

appello nominale, chiesto da deputati j Si par la dì un Minis tero Fa-
di varie partì della Camera, sulla mò- . r ini-Se Ila. o di un Miiàstero 
zioiio Zanai^daili. I Depretis-Nìcolera. 

K m viene Tespinta con 192 voti .̂ ,̂ ^^^^ ò. p r e m a t u r o , 
contro n i e 3 astensioni. T , ^ • • • • . i 

Proclamato il risultamento, il Presi- L Opinione insiste nel con
dento del Consiglio prega la Camera j cotto c h e , il voto non colpì il 
a rimandare il seguito delle sue d i - , solo Calroli , m a t u t t o T indi-
soùssìòhi a domani, dovendo il Mini
stero prendere ordini da S. M.,,in con-
sesuenza dei voto testé pronunziato. 

^Agenzia Stefani 

S c o n f ì t t a de! M i n i s t e r o 
Ieri sera, (Quando era già. com

pleta, la t i r a t u r a del giornale, 

ci è a r r i va to il scgaento 

Nostro dispaccio particolare 

1 

rizzo polit ico del Gab ine t to . 

Alla votaz ione con t r a r i a al . 
Minis tero concoi\soro 123 di de--
s t ra , 47 di s in is t ra dissidenti e 
2 2 ex-minis ter ia l i . 

I depu ta t i della provincia di 
P a d o v a 

del prestito italiano in Francia. 
j e 

— Npn ai hanno notizie di altri con
flitti alla frontiera tunisina. 

Nondimeno Ift Frància mobilizza del
le forze sproporzionate allo scopo. 

Anche il corpo d'annata di ! ione 
si prepsira ad una eventtiale mobiliz^ 
zazione-

E - ^ 

— ri Temps aflorrna che la petizio
ne al lìey della colonia anglo-italiana 
raccoUtì Holtiuitd -iO (irrne. 

-- Oagi i deputati dì Parigi, raeno 
cinqutì, prciiuutauo una iuterpollanza 
sul conllitto tra il Comune e il pre
fetto dì polizìa Andrieux. 
* ^ 4 « i ^ T r ^ ^ , ^ 4 ^ H ^ ^ « . ^ ^ 

tjx/.r5?>ì:t "ois i^^voos 
i 

VARlQh^,,^^ Camera, — H Go
verno domandò'tm credito'di cinque 
nUlionì e.695anila lire per la spedi-

per 
ho tri^itissiino vicemle meteoriche 

dell' ora scorso triennio 187B-1880 cho 
lascierono tanti dolorosi i-icordi negli 
agricoltori, non hanno mennnianiente 
aòosso qnest^ .'rocietà, la quale, pur 
manton^nìdo la suatarilfa nei limiti 
più rigorosi d'assoluto necessario, e 
sostenuta dai propri mejizi, mercè la 
potenza della mutualità. Dlft S,5i5i-

per i « 0 i molti e gravi cnmpensi li
quidati làsciand » anche . un avanzo 
pei futuri Esercizi!. 

Nella Tariffa pel 18R1, l'apposita 
CoinmisMouo, coeronto ul voto, ripe
tutamente espresso dall' A-Ssemblea 
iSbnerale, hfiiivìrto di mira di raffor
zare il fondo di riserva, il quale con
solidando lo garanjile sociali anche di 
fronte allo pio sgraziate evontualitfVj 
rioscG a beneficio del Socii stessi. 
Imperocché nelle Società mutue dovo 
non vi è specuhiKiono, e dove V assi-
curazitMJo, esercitata recìprocamente 

/8SÌcuraz-oni coiìlro i danni dfilla 

Q R > N D I N E 
tVìU L' ANNO 1881 ^ 

^^ r 

Le Agenjjie della Compjìgnia sono 
t autorizzate ad assumere dal 1, aprile 
^ p. V. te assicurazioni contro i danni 
• della fl;iSAi\B»fl.-^S-:, per Tanno cor-
' rcnte; o con poHz;̂ e per più anni, lo 
' quali ofì'rono vantaggi spociallysiinL 1 
i La OompnsniJi, come Società assi

curatrice u »*IHiSil« fr^iSJift, paga 
; i danni nella loro intogrità senza 
• mai aver hi^ogno di fa!̂  ricadere aU 

cun maggioro aggravio sui propri as-
sicuratL 

In particolrire nell^mno 1880, supe
rando di molto i risarcimenti del-
Tanno precedente, pagò la cospicua 

: «omnia 

Kssa mantiene \& più convenienti 
tariffe dì premi anche in rpieato anno, 
che è 11 tJCABit^'s'ai^^B^artSE^^TO 
nel quale essa esercita un'asaicùra-
ziane tanto provvida per gli interessi 
agricoli, come lo dimostra la somma 
complessiva di rsarcimento dei danni 
di grandin>^> pagata durante i qua^ 
rantacinquo anni precorsi, la qnaio 
raggiunse Tingente importo 

PRESTITO AD li^TERESSI 
g n r i ì u i l t n «oii i p o t e c a 

N. 703 Ohbligazioni iportc^iirio 
di Lire 5 « o ciascuna 

fruttanti SS lire ali 'annoerimborsa-
hili alla pari 
* ^ ^ , \ h . ^ L i f i É ^ . I 

Interessi,e.Uimborsicsentf da qual
siasi ritonula 

]ìngQUÌH In Hftmn. !̂jljinf>, NnimU, Torijiti, fir̂ n̂ se, ' 

I .-
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La Compagnia, accordando ogni pos
sibile facilita/.ione, presta inoltre as
sicurazione a premii mnrierati anche ; 

Contro i danni causati dagli IN-
OENTìlI, dallo SOOPPiO i)KL aXZ-
del FULMINI? e delle MÀCCHINE A 
VAPORE; n 

Contro LE CONSKGUBNZE del dan
ni d'incendio, indennizzando le por-
dito delie pi|:;iani e dell'uso dei iocaU, 
non mono che quóUe derivanti dalla 
inoperosità dogli npifìoi o stabìhmentì ì «le in tvlplico maiiitìràj e cUìst 

nei giorni 9,10,11, 12 e 13 Aprile 1881 

Le obbligazioni L1€K OSiA con godi
mento dd Ui Aprile \>^H\, ve ig-mu f.mrs^e 
a Lire 440— cna ai riduco rio a soie Lira 
428.50 p-igob:It comi! B̂ gue : 

h. SO.— alla HiUoT̂ crizìoTiR dal y 
al 13 Aprile 1881 

» So,— al riparto 
- 100.— ai 1 Maggio 
- 100,- al 15 » 

L. liO,— ili i G'u^no -
meno , • Il 60 p^v int-ressi anlii;i-

. i^a^n^^ pai' d^iìlS vpriifì al 
^ - 1 ^ ? ^ : ^ b̂ JSflt!«m. 1*ftJch»s 

L J Ì H ^ '̂ computano co.ne 
' conianle. 

lift obbiigazioni liberate pftr interj alla 
sottoscrizione avratnu la preferenza in GaSi> 
di riduzione 

GARANZIA SFEGIVLB. 
^ , 

A garanzia rtt ((Uf̂ sto Trestito i\ Co* 
mnno di LACEUONU oHrw all'avfìrp tin^ 
coluto tutti 1 suol boni e pidaili, ha oou-
cesso mia prinni ipolcca ani terroHi Al 
ftna proprie!», ÌH\ ha î fìrtntu ed anscî 'tiiiiî  
Uno a debita coiicorrenKiill riiddito «ho 
no ricava. Il MujUcIpló rltrao dall'affit
to de' aiitìt beni rdstlcl più di 42,00(» lira 
Panno, ossia plfi del dopino di qtiim r̂» 
ooforre ppr pn̂ ûre gP ÌUICIT ĴS* ed aiii-
mortam**.n1l annuali dello OljUHgazIotn. 

Le obbUga/ionl s mo ^ixXnAi garaa--̂  

vo ta rono t u t t i contro ^lono^ontm irK,,„miU, F„ approvato 4^;!,,^™., e s d ^ ^ ^ 

il Minis tero , eccot io Squaro ina 
depu ta to di Ci t tadel la e Cara-
posa mpiei 'o. 

' ^ f ^ 

1 i 

imna 7, ore 5.40 pom. 
« Il ministero fu sconfitto. 
tfEbljeloe voti contrari: favoro-

« voli 171 : astenuti tre. » 
tueata notìzia, da noi pùb-

• lo 

DlSPàCC! DELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

BUCAREST» 7, ~ H Senato ap-
! provò con 34 voti contro 6 la legge 

ati unanimità. 
Senato. — Magnin disse che la 

Francia, gli Stati Uniti,'],a Spagfia, 
l'Italia, e POIanda sono d'accordo 
sul principio del doppio tipo monota-
j io , la cui adozione fa progî c ŝsi in 
Gormanìa e nel Bólgio. Sperasi rado-x 
zione dell' Inghilterra che toglierebbe 
tutti gli ostacoli. 

irò, ii si^vilìcio dolP oggi è sempre 
largamente compensato dai vantaggi 
G dalle agevolo;̂ î e del donmni. 

Mentre si avverte che si stanno 
studiando tutti quei miglioraménti 
che T esperienza fosso per sugt^erìre 
PQV ren^ìgrè sempre più economica 
l'AmiuinL^trazipno e spedite e pun
tuali lo operazioni, nmi si dubita che 
i Signori proprietari e conduttori di 

+ H Hioa t a , senza indug'io, m a p - j per l'espulsione degli stranieri olie 
posito supplemento , fu accolta , attentassero alla sicurézza dello Stato, 

,, . , . i \- e ' „ 1 con un omenilamonto che staljìliyca 
colla più A-iva soddisfazione da y^^^^^^^^^ , l 'aweienamento contro 
q u a n t i , avendo a cuore il decoro • ̂ i ^n capo di Slato o di un membro 
ì iella patina, e rano nausea t i lino ' di sua laniigUa non debbano conside-

a l d i . » p r a dei c a p a l U d i v e . ; - - ; ; ; ; ; ; ; ; ^ ! ; ; ' " ; -

. , 1 Ibndij i quali sempre hanno onorato 
TOLONE, 7. - Assicurasi cho la aelle loro simpatie e del loro coii-

industriali » distrutti o danneggiati 
dall' incendio ; 

Contro i danni cui vanno soggette 
le MERCI 0 VALORI VIAGGIANTI 
per le vie di terra, ordinarie o' fér-
rate, sui (iuniì, laghi, canali e sul 
marej 

SulU VITA DELL'UOMO, pon tutte 
le molteplici e provvide combinazioni 
delie quali questa b^^nefìca istituzione 
è suscettibile, pel benessere delle fa
miglie. 

Venezia, marzo 18SL 
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dorè alla t e s t a del governo di 

un g r a n d e paese uomini di u n a 

ine t t i t ud ine fenomenale. 
Come i le t tor i v e d r a n n o dal 

resoconto p a r l a m e n t a r e il mini

s t e r o fu sconfitto sulla p ropos ta 

•dì r invio della mo;;ione Damian i 

:a dopo la discussione delln ri

fo rma e le t tora le , 

ZanardeUi era s ta to il fido 
j 

• \ 

Aca te che avea proposto il rin-
• - I 

vio ; e il Depre t i s , accet tandolo , 

:avea a v u t a l a faccia tos ta di 

c[ualitltìarlo di patrioiico. 

Noi abbiamo messo un punto 

in t e r roga t ivo alla qual idca, in

dica ta dal la Stefani, p e r d i o il 

•patriotisnio invocato così fuor 

di proposi to dal De[)r6tis ci ha 

fatto r ide re . 

Quan to al ZanardelU ò na tu

ra le ohe gli premesse sa lvare la 

.sua opera romana (Tj..dello, re

lazione e le t tora le . 

Ma il voto della Camera co-
* 

involse nel la sconfìtta i mini

s t r i , ed a n c h e il loro fido Acate . 

T a n t o più noi facciamo plauso 

!a c|uel voto . 
I _ ^ _ _ ^ . 

' I DEPUTÌTr VENETI 

— Folkeiing^ 
presidente, lesse una lettera del rap
presentante di Russia che ricgra ìa 

squadra del Mediterraneo composta di 
otto navi parUrà domani per le 
Ooste dell' Algeria, 

LONDRA, 7 / — Comuni- — DUke 
e Brasff smenliscono di avere con
tribuito por sostenere finanziariamen
te il giornale Freilteit. 

Dillte dice clie V Inghilterra non 
può consentire a discutere il princi-
piO'̂ bel bimetallismn, e ricuserà di 
partecipare alla Coiiferenza di Parigi, 

a nome dello Czar per le condoglianze 1 amenochè V,ìim^a pan .ia molificato 
espress-u'li '̂̂  guisache lasci ad ogni potenza 

I VIF.NNA. 7. - La Caraeràdèi Si-:; '̂̂ "̂ '̂"-'-̂  Hbgrt.\ di di.cu..ìone.^ . 
! gnori discusse la legge delle -souoleJl lUoverno delle Indie ò _ pronto â  

La Cimerà dei deputati fu-, aggior-i; ??J j^^ . " /V?! ] !?? ! H r ! . " ! ^ ! ! ! " 
nata a dopo le Feste Pasquali. rebbe autorizzato, a votare su alcuna 

V" l^r^^" *" ^.^^^^ -. v**̂ .̂ i»̂ .̂4. nuestioae adottante il bimettaHsmo, 
l,d.Cùrrisponilenza polìtica ^ìCQidixQ^ 4utJM,iuun auuKtauv 

le potenze consegneranno ad Atene 
n̂ ûovo proposte, meiìiante una nota 
identica. Nel caso che la Grecia ac" 
cetti le proposto, lo potenze promet
tono la loro mediazione per assicu* 
ramo Pesecuzione da parte delhi Porta 
mentre iu caso di rifuitq,, il rischio 
cadrebbe sulla Grecia, 

DJ PADOVA 
8 Aprile 1883 

A nu^zzudì vero (il Padova • 
Tempo in. tii Padova ore PJ m, 1 s.49 
Tempo m. dì Ro-ma ore 12 m, 4 s. 16 

Osservazioni Meteorologi ohe 
eseguite airaUoz:'-a Ji m. 17 dal snolo 
e di m. ;Ì0,7 dal livello medio dol mare 

i 
7 Aprile I Ore ' Orò ] Or© 

9 ant 3 pom. 9 pom. 
- * k j fr^^q«- T ^ i " 

11.81 11.34 
,76 i 91 
ESE' KSE 

! Secondo u n d ì s p a ò o i o doU'/l-

ìdrìatìco, dai depu ta t i vériei;i vo* 

' tfirono ieri ; ,̂  
a fàvóro dei MTniste -̂p 4!i>fsf, Bas-

f>ecouì'f, Fabris, Pàrenzo, Peliegririi, 
SolimUergo, Sqttarcina & Toal^lf; ; 

contro il ministero Campostrini, 
GaV'aUcllo, C/iinaglia, CoKeoni, i>t 
Lenna, Caìwdilisfa, Luszatti, Ma!' 
(lini, Marohiori, Mattai, Mawogo-
nafo, Messedaglia, MinghetH, Papa-

r I 

! 

Bar, aO' - mill. 751,3 752.0 1 753,G 
Terra, centigr. t i 4 ^ 2 f lS",! t l 4 ^ 7 
Tons, dei vap'^r, 

acqueo. 11,18 
Umidità relat. 92 
l.droz. del vento N 
VeL chil. oraria 

del ventp, '̂ .4 / 2 . ,, 10. 
Stalo del cielo niivoip nuvolo nuvolo 

r 
h 

I - ' ' • , ^ • 

Dalle 9 ant. del 7 alle'ffaht. del 8' 
Temperatura massima *== 118°,6 

Tft minima — f ^2^5 
" ACQUA CADU7 A DAL CIELO"" 
dalle 9 a. alle 9 p. de! 7mm. 2,0 

. dalle !)p.del7alloy.:udelSLuni 11,5 

Tuttavia IIai;tìngton ò di^poyto ad esa
minare oani misuraatta ad affrettare 
il ristabilimento dcjl valore dell'ar
gento. ' •" 

ATKNE-, 8. — Tutti'gli-,ambascia-
tori récarqhsi ieraora presso Conum-
duros. Itadovitz lesse una nota, iden
tica che insiste perchè la Gi^ecia ac 
détti la proposta fatta. Se accettorù 

! le potenze promettono di sorvegliamo 
l'esecuzione. Se ricuserà sarà abban-, 
donata. Còmunriurns rispose che stu-
dierà accuratamente la proposta, o 
dopo matura riflossione Jarà una ri^ 
sposta deilnìtiva più presto che ò pos
sibile, 

NOTlZli-: Dt aOilS:^^ . 
7 aprile Denaro 

Pezzi daSOcont. F. ?0.50 
Genove contanti , ^ l . ~ 
Banconote austria

che contanti . . - :2L-— 
Azioni Baiicà VaUtì-

ta flneo' 'ct)rrerito . 
Azioni Soc. Veneta 

per Inip. e 0f>9t. 
Pubb, tiiìB corr. 

. Lpttitiirchì :ercont, 
R6n'd.-,t. yeV conto 

corso questa Società, vorranno anche 
in quest'anno continuarle il loro ap
poggio e la loro proferenza, e coope
rare così ad estendere e ralTorzare 
viemmeglio i bonofìci della mutua as-
socùxxione. 

Presso la Direzione e le divnrse 
Agenzie sono ostensibili loTarillo dei 
pvemi applicato ai vari territori; ed 
i Signori Socii potranno .avere gli 
schiarimenti occorribili por sti[uilare 
e rinnovare il loro contratto, 

Sfilano, 25 marzo 1S8L 
Il Consiglio U' Amministrazione 

LITTA MODUìL-ANI nob! ALFONSO 
Presidente - Armamii avv. oav. 

' Amlrea - Bastano dott, .Vita -
, Bembo cojite cav Pier Luigi, Stì-

natore del Refi o - Bruni ing-
cav. Francesco - Chiodi "ing. cav. 
Luigi - Di-Canussa march. Otta
vio 'r- Durini conte Giulio • Ma-
Iuta cav. Carlo - Nicola Angelo -
Quaglia avv. Ercole - Radice? avVt 

. Elia - lìinaUli dott. cav. Pietro 
Deputato al Parlamento -Tasso 
Paolo - Verga dott. cav, Viit-
cenzo. 

li Direttortì 

Il Segretario 
' ; A. ' P R E D E VAL 

L'Agenzia di Padova - Via-i?Ia 
naiciiiio ]\\ 4 è j;res,90 i SÌf/norÌ 
li, c u K S c a x a Q CA 1-186 

STABILIMENTO PEDROGCHl 

L eoi vincolvì utuicrjily liol biLiiicio j 
3* con nna prhn!* ipi*t»ca; 
3. Cfilla ecasioue ilidtti rciulltc d<ì9 )>oui 

Il>otfica;\ , • • ' 

LACKOOXLi j è Comune ricchlwmo, 
si'uulo nel centro dì un f̂ r̂tólissim^ terri-
t o p i o / .' •••• V i 

Il Prestito è stato contralto Dar P'̂ r-ar a 
termine aicune operfì di pubblica utililà ri-" 
chiGst'» ditilo sviluppo did p:ies'\ tìttnza ch^ 
fosse d' uopo im;iorre t.ia^e. 

Lfì Obbligazioni t.ACKl)0>fLV. al preEzo 
di emissione i'ruttatio nifi 4e Oftio "S'-t̂ J-
dl^o^tii tnpsa —' Ciò dispensii diqoaUiaul 

I parola p^' dimostrare, rulilirìi di si-ndg 
mipù'gn upgli attLTili m fin mi io cui la 
Rflodiu dfjllo Stato frulla di nello appemt 
il 4 3(i 0[o. 

II Condutlare del Caffè ed Oftelleria 
avvisa qnei Signori che volessero ono- ! 
rarlo lielle loro ordinazioni, di avere 
ridotto ì prezzi pei servizii di rin
freschi, pranzi, od altro, fatti fuori 
dello Stabilimento, allo stesso limite 
di quelli praticati jiel Caffè a norma 
del listino ivi esposto, provvedendo 
esso a quanto può occor ere pel per
sonale di servizio, senza la menoma 
briga dei committenti. 

Per soddisfare inoltre il desiderio 
diujostrato da vani suoi avventori, 
avverte che al Banco della Bottiglie" 
ria Viano posta al dettaglio ed a mi-
snra;la vendita de! Cipi'o^ Malaga, 
Marsala» Vernidut, occ-, cosi pure al 
Banco deli; O.ffelleria trovasi in ven
dita cafi'ò in grancK e zucciiero della 
stessa qnalitiV che viene servito inbì-
biU'^al Caffè, offi'ondolo. a propizi della 
maggior convenienza p'3Ì ' Signori a-
quirenti, sicuri in tal modo di avere 
anche in casa la ricorcata qualità con 
cui si provvede quell'esercizio.. 

! A facilitare poi maggiormente lo 
• smercio dei vini e. liquori el nazionali 
• che esteri, ofiVemlo ai consumatori il 

maggior possibile vantaggio, lo ^conto 
praticato fin qui del 5 per cento, viene i 
portato il 10 per cento, per ogni ac
quieto di sol bottiglie 0-più, ed estoso 
a tutte le qualità che sì trovano nel 

I listino, il quale sì rilascia ad ogni ri-
I chiesta, 3-170 

Ija s u t l o a e r i z i o u e t*uli1ilica é 
aperta net giorni 9, 10^Hi i2 e 
13 Airrile J88L . 

lo Laccdonia presio la Tesoreria HSmiol* 
pale. 

(n Mil'im p'-es-̂ o rrone- Comptg»«ni, 
Via S. Cmsi-ppe, i. 

idem p-esso l,uì;;i Sti^di, Vid Mirzjni3. 
In Napoli ppesii) la Baiici Napol̂ t-iria, 
Iq Torino presso i 3̂ gof>ri IJ. G îìaser e 

Compagnia. ' ' '• -^ 
; in fiemva pr+-s<o la Binc^ di (Jenova, 

In Bergamo prisco B. Cer̂ iasu 
In Breifcia presso A. Cirrara. 
In Novara pp*'s-i0 k Rmci PopoUro. 
hi Lugano presso la Banci Sv zzerà Ha'* 

liana» 
In Padova presso Cirio Vason. 2-lS3t 

m 

# • 

C A E j I i l S T i i . 
OPEaiTORE^ n' UNOHIE INOARKATB 

' REOAPITr 
Via S. Bortolo N. 3236 - e alla 

R. Farmacìa Pianeri-XIauro vicina 
l'Università. 12-149 

UflVO 
^i 

• 

1 

32G. 

A V V I S O , O'àfflttarsi in Monselica 
Uno dei principali Stfibilimentl Ha- ' - . , ^. M,' •• • s. • u ' ' - • 

tìologioi di Lombardia avendo confe- j »^«caii«la: «oii S t a U a s s I o di re-
, zìOMulo per una sua spoculazigne tia Stìnte ristaurata ni Via Oapodiponte, 

prodotto una paruta k e m « 8la*hi N. 8. l̂l•l̂ ^•.rsl per a visita dal ai-
M L verde, fsu cartoni) da ^peciaU • gî o'̂  ,^"^«"^o -Bor/o^a^^o rapoamstro-

, al levamenti /e co^li ultimi sistemi \ m'i'-atore m Monseliee. 0-lf)4 
Ibernazione gratuita). ' 1 

Offre la suddetta partita, ed al det- j , 
taglio'al .seguenti prezzi. 

EGOZ 0 U IB '̂ELLB 
CSOTTOPOHTICO BETTINELLI N. 5 * 8 Ì 

» » ftrié oorr. 
lOredito -Mobil. Ital. 
; fine corrente , . 
Banca Naz. ìd. , 

455, 
51 
9 .60 
01.95 

Con grande assortimento di Om-
breìlìnliìa Signora, Ombrelle dì seta, 
di laiia G di;:cotone di tutte le qua
lità; Bastóni da passeggio, Oabbie per 
uccelli Bcq., si "fanno riparazioni in 
Ombrello, Oiiìbrellinì, Bastoni. 

llsottoj^critto per la buona qualità 
dei generi e pei prezzi limitatissimi 
Uisinga di e:*^ertì onorato l̂a: uumo-
rosa clientela,' 

Lo partite oltre N. 2> cartoni itah 
L. (5,50 l';ùn(> (sconto ii 10 \u 0]o). 

Le paHite oltre N. 100 cartoni U, 
L. 5.15 r uny, per partite eccedenti 
il N. 100 pre?:zi da convenirsi, 

Tien cartoni originali 'ìapponesi 
verdi e bianchi, delle migliori prove
nienze da L. !G a h. 12 l ' uno ; non
ché Some selezionato indigeno razza 
gialla e bianca'da L. 13.50 alle L. 7 

•all'oncia dì granuni 27, pagamento 
l^Plfìnrn'mmi dp/ÌP Rur^f" ' all 'atto della .consegna. JClCyìamffU UttCt pui^r^ Ilirì-ore le domando ai sitr. Bor 

905 
2215 

49-50 a-172 BARAtELLI FRANCESCO 

PPELl! 
PIÙ VOLTE PREMIATA 

GirSEPp'ii INDKI 

FFÌTTARSI 
L L 

' • - _ -

. T — ^ 

1 • -J i m * 

S 

^ ^ q 

n M -

HFGOZIO WlERei 
DI MICHELE ZUCKKMIANN 

r 

'^'edi avviso ?w 4. paginaj 

' . a 7 -
Obblig. dBUo:atato BOiO .75.70 76.20 
Prestito Nazionale, - ,,-̂ ^76.70 ^7,-^ 
grèstrto 18fì0 coli lott. 132. - 132,25 
Azioni della Banca . 
Azioni dì Credito Mob. 
Argento , , , . . . > 
Londra, "d . . , . 
Zecchini Imperiali- . 
Pezzi da 20 franchi . 

(ola Gaudenzi, Via' S. AppoUonia 
N. 430, Paduva. • 16-198 

812.— 815. 
29-4,60 39S.10 

117.70 117.55 
5.54 6.54 

D'aS ittare 

;; Oltre alle spedizioni alV ingrosso 
^OEiclita a i i r l i e a l mii&uto t̂ li cap* 
pelU a Cilindro di seta; di feltro bassi 
sul fusto di tela," detti di tutto feltro 
flosci neri e ciliari. Gibus p^r società; 
cappellini per ranciuUi; cappolli per 
sacerdoti ; Verniciati da coccliiere ; 

PEL PROSSIMO 7 APRIbE/iS^l 
Appartamento a S. Matteo al N. 12ÓS. 
Casino S. Leonardo ai IJI. 47^1 B.. 
Afìpartamento in Cohtj'acla Vescova^'o 

N. 914, :; • 
liivolgorsi al Me -̂?^ Luzzatto in Via 
rvi N. 0(JL • - - - ^ 't tì-ì':» Ser\ 

BULLETTINO COMMERCtALE 

Bottega ooq 'retrobottega e sottO' 
scala sull' angolo del Ponte Molino ni 
Civico N. 4.")(U con Via Ravenna. 

Svolgerai a olii abita in detta casa 

Berrette di seta; eoe, ecc. Si assu- ì VENEZIA, 7. Rendita ìt. god. da 2. 
. mono cominissiimi per corpi di mn- j gennaio 1881 QOGS.Oli '̂i. l-
sica società ginnastiche, guardie mu
nicipali, campestri e boschivo. Il tutto 

',||,'|irv:/.ir.i AÌNMÌL ili fa3fltB-it;as^.QUÌndi 
één l'iluVàufiittHiiuu a'iMiiMFuaio 
par l'acquirente. 

• ^ " 

1. lii«;lio 92.S0. 93, - . 
I 90 rrancM 20,40. 20.43. 

•MILANO 7.; Rendita.St. 02,G0.92,«>;' 
1 20 franchi 20,40. 

l 
9.30 9.29 '/. al pi'imo piano. 

i 
2-181 

* 

BORtìO OODA^JTJNGA, N . 45D7. 1 Sefe AITari rallentati ; prefìKÌ correnti: 

•m 

^ • 

-ì?^ 



fc^'. 
T ^ f ^ K 
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y 

ì'^ 

• : i , 

^Uii\--.-^i 

.L- ^ i 

iC-

_ •i 

^^i* 

i*T\rai>w^ . ^ • V - J i l » 

^ - » H 

daila ̂ "̂ 
..I — - 1' 

! * 

E'i^fmti^ ^Wo-J'"" 'if. 

Mirnvi III h Ti'i.iii j i rii]pcRìiillfc"i1iiriwto*lliW"jMD0"Tri'''^" ;ff"iiT rf r t Tmrilf i i m-^'iiiAitvvF^^ti^.-i^tiKrrvfg:f7Kt3ìari^/i€m 

ancia si ricevono esclusiva
mente per il nostro giornale presso rAeeiice Principale de Poblìcité E. E. 
Obìie / Paris, Rué Saint-Marc, 21 e dalFIngliilterra, presso i signori G.L 
Daube e C. Londra, 130, Fleet Sireet E. C. 

• V tfr •- 4 « - • ' - H - 4 

i t 

- i » * - k * ¥ r . - > ' ^4-r* ^. rt ,^,^^»^«..^^#4^,-Fw4Bfr^Hi4-!-4f | '4^^-^^d^^>'< - « ^ '^ ' ^ ^f^rVP^^W^^-H^hHHtW^ht^^-'^iH^ 
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«Wrf*Mwfti4*iirw^it*Wrfifr'*ti^^ iirfvtnK{?:f«G*frv^^^^^ 
- * - - ^-^ 

LA DITTA 
P 

; 

zy 
i:^ P A D O V A , VIA S. A P O L L O N I A 

Si pregia iivverliro In sua numerosa Clientola che per le stiimoni di Pri-
I ma vera ed Estate lia rirornito i! suo deposito con: ARTICOLI CON
FEZIONATI fi" 4;«|»l (lu Si>i*Ho i»cr HÌgBiuru, StSca-Se p e r vo-
«l4(i e p e r {sisiìrittrìaiiS Ch'ere e C n l o r « r e , e molli uUrt Articoli 

•per Mndiste v. Sarto, nonclu'ì grande assoi'tiniynto tU Vel l i di» TeMf», 
rowp^ansiBsniKHe, TrMiiKtc. ' \ '»Hlrl , i*lie»,l di ogni genere, e e c „ i l 
tutto ùì ultima ISovilÈi ed a. prezzi convenientìssinù. " 30-138 

-tir^-j^ta / > a i ^ v r ^ 3 / ^ - J i r i _k i T s . -

1-K^ h i 1^"- iii-i ni fhiJH if-̂ nrrìÉ" lÉ^irt ^ • "i" ^o^ 

i * 

> e 6-
ì? u t. «,* 

Compagnia a Premio Fisso 
rnufinta nel «9 Novembre 4823. 

I 

.. Anclm quo^^t/auuo viene .aporta col 1.AjnVe^A'A^i^ìùimi-Ah ^i* • coniro ì 

(Ialini d o ì J a G R A N D Ì N S : / 
• 1/A^IJSNDA ^A.sSWmU'tRlCE [iQV lo. mi} miti Tarine, per ì'equità, 

•Si correntezza o piìVitualit!^ nel risarcimenlo dei danni, seppo già acquistarsi 
>! la simpatici e ia stiina gondràle-

Ef̂ sa oiVi'i) ai propri "Assicurali roaiì e spociaii.^Mnii vaulas^jii, 
Accetta contratti lauto per uno che por più-auni. 
Suj premi dello Pcilizze.noJi dunneggihte rostìtubcu una quota uon 

ìnforinre dei Citìque pOì'' Cento. 

L a Compagn ia iìBsicurn anche) contro i danni 

A s s i c u r a infine con t ro 

«lei |ir(>|^vlt:iifuriio coutfrA I^iufjuiiHnM. 
Aprile 188 L 

U 3-m] LÀ D I R K Z I O N E UiVISIONALK VKNKTA 
H t • • • • • ' • • • ' • -

4 

ì 

1 
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ELEGANTK, SCATOLA , ; , j l 
• cdntonente -3» qualità variatisaime di scelto •; : 

, ^-emeuti da l^'lORr' ed ERBE odorosG ed \ ' 
aromatiche, biennali, e annuali, sì nazioiiali, ^ ; 
cìie estere, |ier ornare giardini, balconi ed i \ 

• appartamenti, étic. ; 40 pacclietti, oon sovra-'? t 
posta istruzione a stampa per la coltivazione. -1 ' 

Lire 5 franca di porto per tutto il Regno. 

Ìi.NoY.ilà -, SOJà ..filALLA âl Kilo L. 

é 

5 
Grammi cent. 73. 

>r 

Nuovo fagiuolo recentemonte importato: dal Giappone: Questo è il le-- j 
^ gunie. dì.maf;gior;proilotto fiu qui conosciuto; fi eccellente tanto per il i 
\ consulto in vorde come per con^^ervare, — Questa pianta non tarderà ' 
; molto ad occupare il primo posto JVa ì farinacei ora posti in commercio. -̂  

R i v o l l e r o . l o do^mande a i r A m m i i ù s t r a z i o u e del CHornale di', 
.fydonq -.̂ i • • . l 187 j 

^ • u C E e K S U i ' v i ^ M ^ * - >^ i L r f - L * * . ^ h i ^ H H * . i , * f ^ s K t i f c i * i ¥ S t * S i S i - » « m r i ^ e t T ; E f t « i 4 a ' * i ^ * * - > ^ ^ ^ .^^^^ _^ ^^ - , « ^ • ^ r - j ^ i M . ^ ^ - ' ^ f l t J i M 

jtwawmMgaOTtfJTiwc-Ti^tttT^ ^i•g^)w^rt*a^mB^!Fi^^^i^»w^y^ ^ ̂ .^ ^ »- b . w ^ .-4 iK^r^ ^^ww^r 
. . K ^ ^ ^ w ^ r 

Fariiada- della Legazione 
T1.1 TovìiabiiOTii, cóu succursale Piazza Manin, 2 

riUam'ca 
f ^ »f t^-fci^ ^*_:*fc-+H» ^ 1 ^ ^ _̂  ^^^'.^i^rt*.^-'-^-**^ "!- ^ ^ 

•»3 

* > >• ̂  y o ̂ 
n 

J 
Quef̂ to liquidò rig-eneratore dei:camelli Sion è uiia tinta, mà'siccbriie j 

agisce direttainoule sui bulbi dei nunleSiini'g]i dà a grado tale torza che i 
riprendono in poco tèpipo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la ^ 
caduta e pronii|OTe lo sriluppo» dandone'il vigore della gioventù. Serve { 
inoltre 'per levare la forfora ètoplipro tutte Se iniiìTirità òhe poh'suno es- * 
sere sulla testa; sènza tecaie il più piccolo incomodo. 

rentìesse.al prifi(i"iivo loro cpìore, avvertendoli in pari tempo che (questo ̂  
liquido dà il colore che avevaìio nella loro naturalo î obu t̂o^̂ za e vege- | 
tazione. 

Prezzo : ia hoUlglia fravcìn. 3.50- . 
:Si.spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom- \ 

pagnatèda vaglia postale, 14-37 3 
Si trovano in 8°a*a<tTia pres^so le farmacie CBIKATO^ F - ROBERTI, da 

PiAÌiBRi MAURO * C., COKN^X-JO, da Giov, MAZ?OCCO parrucchiere al 
Duomo e da G. MKRATI profumiere in Vja del Gallo; aVonczia Zampi
roni* Pivetta Ongarato ;e Pcnci; a. Vicenza da yaleri; a Recoaro da Dal 
Lago; a Verona da Frìrtzi ed limanuellij a Udine da Fabris e Fìlippnzzi. 

,Vl&I.lK'rVI » A VÌS1T;1 
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fbrmla di MACCHINE CELERI e CARAT
TERI D! TUTTA,NOVITÀ,amime colia 
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ÌUGENEHATOIìE. UNIVEIISALE 
: 

. 

RISTORATORE DEI CAPELLI 

perfezionato dai Chimici Profumieri 
Fralelli ìiV/JJ 

inventori do/ Cerone Americano 

Valenti chimici prtìpararono questo; 
Eistoratoro che senxa essere una tintura, ' 
riduna il primitivo naturale colore ai ca-j 
pelJi, ~ Rinforzala radice dei capijiJJi, ne ' | ' 
impedisce la caduta; li fa crescere, pulisco! 
il capo dalla forfore riduna lucido e mor-^ 
bidezza alla capigliatura, non lorda la bian- * 

cheria nò )a pelJo, ed è il IMO ui^aio da tutte le pej\sojie oleganfi. — VVÌVATÌÙ !| 
della bottiglia con istruzione L. »-

t.eron Americano 
Ti i i l ^ i rn i n cosm^tEc^o flol f r a t e l l i l&BXXI 

Unica tinlura. m Cosmetico preferita a quante fino d'ora se n& cono-, 
Hcano- Ogni ami6 aumenta la Vendita di 31)00 Ceroni. Il Cerone che vi 
plfriamo non è che un s^emplice Cerotto, composto di inidojta di bue la 
quale rinforza il bulbo; con queyto CosmnUco si ottiene Utantaiioamcnto • 
BIOM)0, CASTAGNO e ISIiUO perfetto, a seconda che si desidera. —:[ 
Un pezzo in elegante astuccio L, S.50. ' !l 

Tintura fotografica istantanea ̂ '̂̂^̂^̂^̂^̂  
Quof^ta p remia ta tiutin-a possiedo i a -v i r t ù di t i nge re i capelli o la b a r b a \ 

• - ^ i f c f ^ M f r ^ ^ ^ ^ ^ iK^ N W * W ^ W ^ 

8. 
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H i. 

PUBBLICATI 

dalla Tipogt aiìa F. Sacchelto in Padova 
SELLAVATE prof. L. — lìiproduzume ddk note già Htoijra-

fate di Diritto Civile. Padova 1873, ÌB-8. \ . . • h. 
Idem Note illtfstìalwe e critiche al Codice Cimle del Regno. ' 

Delle Obbliga/,!oui. Padova 1875, in-8. . . • „ 
I d e m Conlimtuzione àeììf noie, ilhis ira live, e critiche al Codice. 

Civile dei liegno. Contratto di Ma tri modo. Padova 1876, 

COKNEWiVli LEWIS, "Owaré ia miglior forma di Governo? 
Tradnzioiio dati' iiiKUise, con preta'/.ioiiG ù'.\ prof. Liiz/attì. 
Padova 1868, Ìii-12. . . . . . . 

FA VARO prof. A. (Mniegralore di Duprez ed il IHanimeAro 
dei movimenti di Àmder. Padova 1872, in 8. . . 

Idi^m Lezioni di Statica Grafica, OÌMI tavole. Pailova 1877, in-S. 
KELLEE prof. A, Jl terreno agrario. Padova 18(54̂  iiì-12. 
LUS8ANA prof. E. Mannaie di Fisiologìa Umana. Voi. I . : Ali

mentazione e Digestione. Padova 1879. 
Id(.iiu Voi. I I . : SanguifìcazioUS. Padova'1879, . 
Idejì Voi. U L : Innervnzione. Padova 1830. . ; 
MONTA'NAHI prof. A. Elementi di economìa politica, secondo 

i progrfinimi inimsttìrìali. Torjta edi/jona, . 
EOSANELLI prof. C. Mo-nuak di Patologia generale. Padova 

1870. ìn-8. . • , . . . . . . . 
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iute. — Pi'ezzd L. 4 con lelativa istruzione, 
• r — 

Acqua Celeste Africana • 

JVes-MtUi altra chUmco prol'uiuioì'd è itirìvato a piopararè una t i n t u r a , j i 
istmitaiitia che tinga poii'tìttiunoute Capelli o Barba con tbtte tiuello corno-' ' 
dita. ch.O preuGiìtu l'AOQUA, CKLtSTE AFRICANA. ' .̂  "-r.i%, .•:" • • • 4' '% 

Non uccoiTO (li lavui'MÌ i Capelli uè piinui, nò lìopo l'appiicazluno. OgiM 
persona può iìnf^ersi da fiè, inipiegahdo meno di 3 minuti-. •' •''-; 

Non isporca la pollo/nò là litigfìriii. — L'applicazinno é "hiratnm 
quindidgiorni, una bottiglia in elegante astuccio ha la durata'tìr.sài mef, 
ai. — Co^ta. Lire 4 . . ' -• <• -' ''- ' 

Deposito e vonilita in PADOVA daiProftiinicrl <-it!se|>pii S l c n i J ì 
Via Oniyorsità od Aiaioi i lo . l f icapu, 'Via 'S. Lorenzo. ' 'S-lliO 

SACCAliBO prof. P. A. Sommario di tin Corso di Botanica 
Ter^a edìKÌnno annientata, Padova 1881, iii-8. 

SANTINI prof. 0 . Tavole dei Logaritmi, precedute da m Trat
tato di triKononititria piiina e sferica. Terza edizióne. Pa
dova 18G9, in-S. . . . . . . 

SCIlL'Pi^EU prof. P. Il Diritto delie Obbiigazieni secondo i prin-
cipii del Diriilo llomano. Padova 1BG8, in-8 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romano, Padova 1870, 
. Volume I, in-8. . . . . . . . 

TOLOÌVIKI prof. 0 . P, Diritto e Procedi/raPewa/e^'esposti; ana-
liticanitìnle ài suoi scolari. Torm ediziuno. 
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Padova ;1874-
. lo7u, lU-o. . . . . . , • -t " Il 

TURiZKA pwL D. Trattato d'Idrometria e d'IdrauSm pra
tica. Tcr/^a, f.tìis 'àMai' .^Mova IbSO, in-8. . . . „ 

Idem Elementi di Statica: fkia T; Statica dei sistemi rigidi. ' 
Pitdovii, 1872, in-8, con flguru . . . . . . „ 

Ideai Del moto dei sistemi rìgidi Padova 18^8, in-8. . •,. 
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•^ ĵ40 
, ? , ! * 

^,Ól^ * 

7.10 

a. 

B 

f 

P 

I 

parUnze 
dà VENEZIA 

ommìnìs hy, •. 

tlin^tto '\ 5 • 

oninibuR i?, 5 '' 
» . &^5 * 

rnisfo S,lb • 
fJireUo M. » 

Arrivi 
» ?AJiOVA 

IO, 5 
l,3i) 

6,39 
3,10 

a. 
M 

» 

p-

PADOVA per BASSANO 

5,22 Padova. pàrt 
VÌ5'iiditi7.*^r?? - . 

.0 4f'lle 

5,33 3.33 

S. Giorgio af'SleìVra5,&:f-j8,&A 

ir 

5, U B, -IH 
[ ) • • 

03 
Vida de! Conta : \6,17 9, U 

u t u a e n a j - ^ ^ j ^ ;a,4-i|9.4& 

omn jmUto ulna. 

ttn!. iptmi 
1.48 
1,50 

a, 24 
8,34 
a, 50 

B A S S A N O p e r P A D O V A 
oinii. j oran. mUtp 

f 

6,40 Ra?isano . psrt. B/ì̂ S 

VitU dtìì Coate . Ì6,;5i 
7,28 
7,43 

iOtti 

- • l 

« * • • . > . 

?.^l: 

, t ^ p j m i V ^ ^ ^ 

. mSTm\ xìor UBINE 
L 

I r 

r^rUrii^i- .f Affivi 

-jsiwfbua, a,l3 ., i 1(1, i ' i 1 

UBINE per MKSTa 

pRrtftrizé 
i^UDiNB 

• • • I l i ì F S g f S —' *^—1^+ ^-l-« »H^ 

milito 1.48 a. 
Òin'iiibu!» 5). ' »• 

• . 9.S8 •; 

(JJfTfto . S,'̂ 8 » l i 11, 8 

a ' m^'W 

9, 4 • 
,l2,r>4 p, 

tt,e4 . 

Bona . 
D 8 fisa ri'i 7,17 

3,37, H. 16 
3, ; Ì 7 , 6 4 { CsimpORmjjisrr, . |7, 06 10,13 3. 57l8, 31 
;-I,.24iB, 5 S.Gicrgior.^ilfil'er.iJ, !•/10,a0i4, 5:8 39 

9,\n 2, 5! 
9, sy " 
9..-J-Ì 
9, r>H 

.03 

•Ss 

J . 

tu 

' ^5 

t. Si 
• ^ -

tf 

t 
y,57'3, 40)8,17 
10,413. 47 8, ?4 
10,1514, •ié,3fi Padova . , 

Ì7, i l 
17,3S 
17; 42 

10,3014, 17'8, 45 
UMìUj-31'9, 
!0,&lU,42l9,lO 

' i ^ 

00 
oo 

»r>^rtfc v ^ F« •J i^^i i»^-* *^^ 
rfi#^a-^-|VT^L^-M ^ » k ^ k ^ - j ^^.^MU^ifT^r^x' > . k J L ^ . ^ ¥ • .^•^^•»>fr . fc>^><^L W * * r 4 ^ : ^ * y ^ * T y % ^ ^ ^ ^ - ^ i--^ • ! • i r h ^ t - * ± ^ r^H ^ 1 h ^ ^ t ^ J ^ ^ I ^ U ^ g ^ l ^ P ^ F PTI " I l > * ^ ^ • J ^ ' ^ ^ T - J ^ ^ *.'IL-^ — ^ - , 1 - h - r - . ^ * , r * , . - ^ ^ v >^ tr T^Éiirmi 

t iu :vìao psf VICENZA 
jK,ÌBt'. j 6it.li. jin^swj raistó 

Vaese. ' . . ' .• . ì -~ !8,3Óll,4i!a;4Ji 
lutfaaa . i .• ,. . 16,35 g,R9il,r.4i«,55 

' V I C S N Z A pe r T R E V I S O , ... H" 
« 

\4i>0VA oer VEÌIONA i VEllONA per PADOVA 

Cs-!ielfc3iucu . .• IO] 4 
S. Martino'Ji iupariiS.U 

0, f';i:;ii,SP(7,3S 
M,i;6!i^,4el7,4v 

n * - i * - " S * » T ? ' i - ' — ^ • 

42 !>AJ>OVA 
^ m v i 

i VEWONA 

^ : 

rtfi VERONA 
w^M ^ — F + " ~ * 

A T W Ì 
a PADOVA 

oninibus 5,10 ii] 7,44 n. 
. i0,45 * 1 ,1,15. p, 

diretto • A 'it^ p I H,yfe » 

um. jeHi . j j^j,j,j _ 6,47 9.,47 3. tela, V 
"— j9,r,R?i,a8iS, IS Fontanìvà 

Cwmìguano 
S. Pisirfl la Où 

7, 3110,4 :-ì, ;-f̂  8, -29 

Vicf̂ n/.s., . uarl. 6,:-i7 
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•aiinsfìtazione e gestione 
i Padova, 1879 • Voi. I. - L. 8. 
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teausuai±K£Bft:n(ujiau3(AwHU-uiia^ 

Padova, 1879 

caziooe 
Voi. Il - L. 8, 

Innervazione 
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Padova, 1381 - Volume 111 - LU'e 8. 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. 
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